
ANGELO MAZZA 

Cortona e Bologna. Collezionismo e 
rapporti artistici tra Sei e Settecento 

Alla fine del Seicento e nei primi decenni del Settecento un siogo-. 
1are intreccio di relazioni artistiche legò Cortona 8 Bologna piegando 
l'as.se deUe committenze della cittadina toscana verso la famosa Scuola 
bolognese. Favonrono quel dirottamento le inclinazioni di gusto e le 
vicende biografiche di personaggi di spicco appartenenti a due illu­
stri casati cortonesi, la famiglia Baldelli e la famiglia Venuti. Nella 
dmanuca di quei rapporti, In cui collezionismo privato e committen­
za ecclesiastica interagirono quasi sovrapponendosi, intervenne 1m­

provvisamente il Gran Principe Ferdinando (figlio del granduca C0-
simo III de' Medlci) con un ruolo incisivo che segnò ti trasfenmento 
da Cortona a Firenze di un capolavoro della scuola emiliana, la famo­
sa Estasi dt sanla Marghertta da Cortona (vedi lav. 1) che Giovanni 
Lanfranco aveva consegnato al cortonese Niccolò Girolamo Venuti nel 
1622 per l'a1tnre maggiore della chIesa di Santa Maria Nuova n Cor· 
uma.' È nel trasferimento di questo celebralo dIpinto nelle collezIOni 
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granducali fiorentine che vanno individuate le fagioni della commis­
sione 8 Giuseppe Maria Crespi di una pala con il medesimo soggetto 
ora conservata nel Museo diocesano (vedi tav. 2), destinata a sostitu. 
ire QueUa dì Lanfranco neUa chiesa cortonese. L'episocLio, molto cele­
bre, è ricordato dall'antica storiografia ed è stato oggetto di illUmi­
nanti interventi della critica del nostro tempo.' 

Come è noto, il dipinto di Giovanni Lanfranco 0582-1647) attirò 
l'attenzione interessata del Gran Principe Ferdinando, collezionista 
insaziabile ed estimatore appassionalo della pittura emiliana. Questi 
gradì l'omaggio da parte del proprietario, il cavaJier Giuseppe Venu­
ti, e ricambiò quel gesto di 'spontanea' cortesia con la tela commis­
sionata appositamente a Giuseppe Maria Crespi (1665· 1747), che 
pervenne a Cortona nei primi giorni del 1702 come si apprende da una 
lettera di ringraziamento del cavalier Venuti al Gran Principe del 18 
gennaio di quell'anno.' A giudicare dalle affermazIOni del cavaliere 
cortonese l'opera di Crespi avrebbe incontrato l'apprezzamento del 
selezionato numero di "intendentl - presenti a Cortona, . sì per la 
vaghezza ... quanto per la ricchezza delle figure .. ; né IJ destmatario 
poteva esprimersi diversamente. La tela fu collocata pertanto sulla 
parte tergale del1'altare maggiore, nel luogo che fino allora era stato 
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dali. pala di Giovanni Lanfranco passata defmitivamente a 
OCCUpato . . 
F e in PaJazzo Plttl . tre"' il' dld . to pertinentemente osservato come ritrovamento e ocu-

E sta he ha rivelato l'anno di esecuzione dell 'opera (1701) abbia 
mento c di ' '1 " edi ed il , I to un'inattesa precocità . rapporti tra I prmClpe m ceo 
ne a bolognese fino allora tradizionalmente fatti coincidere con la 
pIttore ' . 

. ·tosa fuga di Crespi da Bologna avvenuta nel 1708 e con il tem-
P~~;a sua ribellione aJl'insolente tracotanza dell 'ecclesiastico don 

~IO Silva protetto dai Pepoli, famiglia ~oto~amente violenta. ~­
che una testimonianza rintracciata pochI anm fa nel fondo archlVl­
stico della famiglia Ranuzzi presso l'Archivio di Stato di Bolo~a .ha 
confermato il precoce apprezzamento da parte del Gran Prmclpe 
Ferdinando della pittura di Crespi e nello stesso tempo il carattere 
non superficirue di quell'intesa. In un donativo al principe mediceo 
consegnato dal conte Vincenzo Ferdinando Ranuzzi nel 1704 compa­
re infatti, insieme ad anelli in oro dai .. bellissimi intagli .. e ad alcuru 
cammei, un quadro di Crespi di cui l'augusto collezionista si era inva­
giuto: -un bel Paese con una Donna che mugneva una vacca, e varie 

pecorine, e pastorello ... • 
Vincenzo Ferdtnando Ranuzzi era stato allevato presso la corte 

medicea. -Paggio di valigta .. del principe Cosimo primogenito dI Fer­
dinando Il , era stato in seguito nommato ... Cameriere Segreto del Sig. 
PnnClpe Ferdtnando" del quale aveva saputo conquistare l'amlcizia. 
Dal padre Annibale e dal nonno materno, il celebre marchese Ferdi­
nando CosPI, entrambi frequentatori della corte medicea. aveva ere­
ditato una sensibilità artistica poi affinata nella pratica del disegno 
sotto la guida di Giuseppe Maria Mitelli. Di questa avrebbe dato pro-
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va nell'acquisto di dipinti disponibili sul mercato antiquario e nella 
commissione di altri con i quali avrebbe incrementato la collezione di 
famiglia. Al tempo dell'affidamento a Crespi dell 'Estasi di santa 
Margherita da Cortona da parte del Gran Principe Ferdinanda il 
Ranuzzi aveva da poco superato i Quarant'anni. Suo padre era scom­
parso nel 1697, ma egli non era ancora entrato in possesso del titolo 
di conte, acquisito inaspettatamente nel 1706 alla morte del frateUo 
maggiore. Uomo di fiducia della corte fiorentina, assolveva da tempo 
alla funzione di agente artistico mediceo . Lo avvantaggiava la consue­
tudine con le botteghe degli artisti bolognesi nelle quali era stato in· 
trodotto dal padre e dal nonno materno. Già da piccolo, all 'età di cin­
que anni, era stato condotto dal marchese Cospi nella bottega della 
celebre Elisabetta Sirani, pittrice molto apprezzata nell'entourage 
mediceo, che lo aveva ritratto in vesti elegantissime, provvisto di arco 
e frecce come riporta Malvasia, "fingendolo Amore in tal guisa tra­
sformato, per potere non osservato ferire , e però armandolo d'aroo alla 

mano, e di carcasso {sic] al fianco _.D 

, E a Vincenzo Ferdinando Ranuzzi che ti Gra n Principe espresse 
nell 'ottobre 1701 il compiacimento per l' impegno con il quale Crespi, 
meritevole sotto ogni aspetto della sua benevolenza, stava portando 
a termine il dipinto destinato a Cortona.- Pe r quanto non sia da esclu· 
dere che la scelta del pittore bolognese fosse stata decisa dallo stesso 
Gran Principe Ferdinando che forse conosceva i suoi affreschi giova, 
nili allora visibili nella chiesa di san Francesco di Paola a Pistoia, ora 
non più esistenti, è più verosimile che il nome di Crespi sia stato calo 
deggiato da Vincenzo Ferdinando Ranuzzi II Quale a l pittore si n ... o

l
-

geva per il proprio ritratto oltre che per un dlplOto con la VisltaziOnt 
di cui si trova traccia negli inventari della collez ione familiare. Del 
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I componente naturalistica e i robusti impasti pittorici della 
resi. 8 diC · be · d I , anticonvenzionale respl n SI accor avano con a preva-
Plt~n.-otterizzazione ftlobar0CC8 e neoveneta della collezione Ranuz-
\ente-- l' te I .. d . U quale scarSO credito trovava avanzan c asstClsmo acca e-
ZI,nea I NI dli · 0 , deUa pittura bolognese de tempo. e corso eg anm ttanta, 
:: scomparsa del conte Mar~to~jo ch~ per la decorazion.e ad af­

fresco di una sala del pi~O nobt1~ ~I era nv~lt:o ~ M~can~m~ Fr~-
hini fautore di una nproposlZlone clasSlC1Sbca di denvazlone Ct­

~~, il figlio Annibale aveva impresso un diverso orientamento 
di gusto, del tullo sperimentale e filo~eneziano: con apert~re all~ 
poetica barocca. Tutto si er.a ~volto .tra l~ 1~81 ed il 1687 con illungt­
mirante coinvolgimento dI gtovaOl artlsll che ancora non avevano 
avuto modo di esprimere a pieno le proprie potenzialità: i fratelli 
Giuseppe Maria e Antonio Rolli, frescanti , il paesaggista marchigia­
no Antonio Francesco Peruzzini, il giovane Sebastiano Ricci che ave­
va lasciato Venezia precipitosamente ed infme un irregolare allievo 
di lA:lrenzo Pasinelli, il bolognese Giovanni Antonio Burrini con il Quale 
il glovane Giuseppe Maria Crespi divideva allora lo studio. La colla­
borazione tra questi artisti per la decoraz ione dei medesimi ambienti 
""ela come in palazzo Ranuzzi avesse preso forma un promettente 
laboratorio baroccO in anticipo sulla cultura figurativa che a Firenze 

an'ebbe trovato espressione agli Inizi del nuovo secolo grazie al mcce­
nati.!:;,mo del Gran Pnncipe Ferdinando, con la presenza , appunto, di 
Sebastiano Ricci, di Giuseppe Maria Crespi e di Antom o Francesco 
Peruzzini, ai quali si sarebbe aggiunto Alessandro Magnasco.' È molto 
probabile che i dipanti di palazzo RanuzzI, in alcuni casi di vaste di­
mensioni , avessero colpito la senSIbilità artistica de l Gran Principe 
Ferdinando in occasione della vis ita al palazzo bolognese nel dicem­

bre 1687. 
In effetti si può dire che nella te la cononese di Crespi s iano con­

nuill tanto la roga pittorica di Burrini Quanto il piltoricis mo da Seba­
stl8ll0 Ricci , con esiti di lievitante crescita formale che sarebbe vallO 
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cercare nella tela di Lanfranco. Mentre questa condizionava lo sche­
ma compositivo, la generosa pennellata di Crespi provvedeva invece 
ad arricchirne l' iconografia con l'aggiunta di figure e simboli deUa 
passione di Cristo.' 

È da dubitare che l'apprezzamento del Gran Principe Ferdinando 
per la pittura dell'eccentrico artista bolognese sia stato condiviso senza 
riserve dal pubblico cortonese che si vedeva consegnare un dipinto 
molto diverso da Quello di Giovanni Lanfranco. La luce dorata del 
quadro del pittore parmense è ottenebrata dai toni bruciati della ta· 
volozza crespiana che ingloba figure ed oggetti in una sorta di noto 
turno dagli accordi cromatici cupi e autunnali. La bellezza seducente 
di ispirazione oorreggesca e il deliquio dei sensi della tela lanfranchiana 
vengono sostituiti dal vitalismo esuberante dell'impianto naturalistico 
della tela del pittore bolognese, capolavoro de lla sua prima maturità. 
Non è da escludere che lo stesso Venuti, malgrado le dichiarazioni 
inviate al Gran Principe, sia rimasto turbato da quella visione quasi 
negromantica. 

Molto lontana dalla lempe:rie crespiana e ra certamente l'immagi· 
ne che in quegli anni il pubblico cortonese s i e ra forma to deUa pittu­
ra emiliana sulla base dei non pochi dipinti pervenuti da Bologna in 
conseguenza di commissioni dirette o per il tramite di canati collezio­
nistici, destinati tanto a edifici di culto quanto a reSidenze nobiliari~ 
dipinti improntati ad un luminoso classicismo che rinetteva gli orien­
tamenti più selettivi dell 'ultimo Lorenzo Pasine lli e degli mterpreti 
rigorosi, dai gusti raffinati , della sua pittura, quali gli allievi Giovan 
GiosetTo Dal Sole e Giovan Pietro Zanotti La stessa famiglia Venuti, 
qualche anno dopo, avrebbe espresso prefe renze per Queste nuove 
tendenze di impronta classicis tica e accademizzante, entrando in con­
tatto con Giovanni Battist.a Grati come rico rda Giovan Pietro Zanot­
ti nella Storia dell 'Accademia ClementLna dl Bologna (fig. 1). 

In realtà l'arrivo di questi dipinti e ra stato anticipato 8 Cortona 
dalJ'esposizione nella chiesa degli Zocco!anti di una pala attualmente 

I SuUe IlOVItllOODOgI'1lIiche mtrodoUe nel di pinto dJ Crf'tlp. cfr t. .chl'(\a di R SptMIh III 
Morrlwnu. do Carlona at ,p 189-190 
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Fii t ElltoU! Lr.lJJ, R.trullo d. GlOl'OtI PIetro Zcmoltl, incISIOne pt'r l'aulOblOgrafia 
dello ZanOltl tn Stono dell'Acrodeffllo Cleffl,.ntlno d. &JJo~fIO. 801(l!{l\8, per 
Lebo dali. Volpe, 1739 



dispersa con .. s. Antonio di . Padov~ e molti AngioLi" di Giulio Cesare 
Milani (1629-1686), opera di un artlSta che la critica ha ormai del tut 
dimenticato e che merita al contrario un'alta considerazione' lo 

. a! d 'a! ' co". mostra una sconoscmta p a we ora conservata in collezi 
di . ali one 

privata bolognese, sicura autogr 18 per la flrma indubitabile 
guita dall'anno 1680 (vedi lav. 3) .10 Da quest'opera esemplare si:­
vrà ~ anzi. pe~ la .riscoperta d~l .pitto,,: bolognese il cui catala: 
molto eSiguo, gIà nchiede una reViSione. In alto vi è raffigurata la 
Madonna immacolata nel familiare, celebre modello di Guido Reni 
allora visibile neUa chiesa di San Girolamo degU Zoccolanti di Forn 
ed ora, deturpato per i gravi danni deUa Seconda Guerra Mondiale 
neUa chiesa di San Biagio; in basso sono disposti , a sinistra, san NII; 
la da Tolentino e in primo piano un san PelJegrino barbuto dalIa fio 
sionomia ben caratterizzata come un ritratto, in un fenno profùo iD. 

clinato verso l'alto, santo riconoscibile per le vesti da viandante e la 

801 CoUulonlS11W e rapporti artistici tra Se. t SeU«%nro CorfOAO t ogM_ 
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lo .,""ttro abbandonati a terra, mentre a destra si individua 
corona e......... , 

G
' vanni evangelista davanti a santa Barbara con la torre alle 

~ w da! · il spalle. È la presenza di questa santa a ren ere. ~uanto ve~slm e 
" tesi di identificazione della pala con la .. santiSSima Concezione, e 
llpo Santi- ricordata da Luigi Crespi nel 1769 o<nella chiesa di s. Bar­:a. della Comunità di Seravall~", cioè ne~'oratorio dedi~to a q~e: 
ta santa in località Ca' di Ciò di Castello di Serravalle, nel pressI di 
~'de Romani dove un oratorio dedicato a san Pellegrino re di Scozia 
attesta la diffusione del culto del santo viandante , La conferma 

proviene, oltre che da un mano~ritto settecen~sco ~i Marcello ~r~t­
ti che specifica i nomi dei santi, dalla fonte plU antica e attendlblJe 
sull'artista, nota a Luigi Crespi che ne fa ampio uso senza darne no­
tizia: l'Aggiunta di Antonio di Paolo Masini del 1690 rimasta inedita 
fmo al 1957, dove si legge: .. Nel Comune di Saravalle nella Chiesa di 
S, Barbara una Tavola con la Concezione della B. V. e li Santi Pelle­
grino Re di Scozia, Nicola da Tolentino, Giovanni Evangelista e S. Bar­
bara-o Il 

Le componenti di stile dichiarano l 'itinerario dell 'artista: la mano 
di santa Barbara prende forma attraverso immateriali stesure croma­
tiche che nell 'annebbiata trasparenza ricordano lo sfaldamento del­
l'ultima maniera di Guido ReO! interpretata secondo modI del tutto 

.. Cb t NI.o IOrat~ nfenlA>, ma per una avlItII meram{'n~ malenale, Il grande afTN'8CO 
di Mie con 1'//W.'OronQZCOM tkllo l~'lI'IM nella Madonna del MonUo di C.-n&, m realtà 10-
,-"tnto Ittt.-n' · v del parmen.e GIU..epl"i' Mllam {R. Rou, Pitturo bolog'lNt CII, P 2781 
Qper.t"ft1ai IO~ Il 7'ro.n.t11O dl.,n Gu.~ppe della ch.e&II de. CappuCCIOI. Sant'Agut.a t'elt"", 
noonbot.l dio LwgI Cl'Mpl f\!r bi nOliltl1l della 80. comm1/l61()ne da parte di Violan~ Tormll 
e per ti nftnruenl.o cronologiCO al 1673 cfr Do"~1'Q w. &..>i GKJl.A),n<l l'i" PUl!i1lt 1\1, / CO'll't"ntl 
dt! Frob MUUli"l Coppu«,,,,, (klla Prot·InCI/l di 8olQiffl/l, vol. Il , / COm .... "'tl fundotl nqr/I atttti 

1~',S78, ~nlll., t'nttelll ~, 1959, P 445 f' Ulv V111J18 
Cfr 1. CVarI, J.'tbln/l p.tfmY Cl t , p 145 ~r J"oratono di SanUl Barbara cfr L. A S 

ApoUI/IOI't di Suooolk, In lA chln#: PfU'7"OC'l'IIw./. ~Il/l dlt;x:"1 di BdQifmJ "troll~ ~ dacntk, 
JOI. Iv, Bologna, 1'lP'OlI ..n. di San Tomnuuo d ·Aqulno, I ~I, n 9 Per t. ClUlUOne OI"f'U~"", cfr 
M Ovrn., NOIuUlIU Prof~ Clt , BCABo, mi. B 128, P 465 - Nel Commuflt' di Saravalle 
aeIlr.c:b_1b S.1Jarbu. una Tavola con la S a Cona>uone <leUa B Il Verglnf'f' li anll lltlletrn­
JICI Rtlb Srol ... NK"OIa. Tolil!:ntll'lO, GI() Evangoeh.ta, e S a Barban.- ~r" puntualto ~trll 
:-cb Anloruo di Paolo M~ru, ora pubblicata. cfr i\oIuA.u ARnw. &WgNJ l\-rl,",rol/l 
~IO di PrDo MllIlfIl t l' "ARglunto- Ikl 1690. L·Arcrugmna..IO-. Wl. 1967. P 2:..'6 . .v­

l'MIUiI DUo &ro..da ~ IklhJ BoIugNJ Ptrl .... ,raJo di AnIottIO d. PotJkJ Mou"u. m A',n ,., 
~l. &/qr1lCl Ptrl/4.llroJo f&logna.pt'r 1·~ di Vlttono Bef\IICCI, 16661, ed • rurll di MarkI 

&kcr ... Arnaldo t'Dm. F..dJtol"f', 1966. voi Il . P 109 
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simili a quelli del pesarese Simone Cantarini, l'artista che Carlo Ce­
sare Malvasia indica come maestro di Milani .' S li volto di san Giov . 
invece accorda la sensibilità di Cantarini con le preziose vibraz

anru 

cromatiche di Lorenzo Pasinelli in fase ormai di progressivo i.ml~ru 
sibile schiarimento. 11 sobrio accordo tra le gamme crom~tich:e~ 
aperta luminosità è ottenuto attraverso il filtro di argentati valori 
madreperlacei, con un sentimento pasinelliano un poco castigato dal 
nobile arcaismo di Cantarini . Zanotti ricorda l'antica amicizia tra 
Milani e Pasmelli, i quali in un primo tempo avrebbero frequentato 
insieme la bottega di un mediocre maestro, Andrea Baroni; per ritro­
varsi infine nuovamente, l'uno di fianco all'altro, in quella di Flami· 
nio Torri. alla morte di Cantarini. U 

Dalla cultura figurativa di fine secolo prende invece il via Giovan­
ni Battista Grati (1681-1758), inizialmente messo nella bottega di 
Lorenzo Pasinelli ; quindi, su consiglio di questi , passato m quella di 
Giovan GiosefTo Dal Sole dove avrebbe operato .. con molta ossen'an­
za al maestro-, come riporta ZanotLi. 1& Riflette quegli insegnamenti 
la pala giovanile della chiesa di San Giacomo Maggiore a Bologna, ese-
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ita dall 'artista poco più che ventenne,ll L'adesione allo stile raffi­
~to ed ariswcratico di Dal Sole è molto esplicita nelle due tele con­
servate 8 Cortona, quanto sopravvive della più vasta produzione per 
la città toscana, ricordata con precisione da Zanotti: . Due tavole pin­
se per la città di Cortona, e due altre per il territorio della stessa cit­
tà, In una delle prime due si vede espressa la santissima Concezione, 
con santa Chiara, e santa Caterina, e neU 'altra l'Angelo custode con 
la Vergine nostra signora, e nell'una deU 'altre la fuga della Vergine in 
Egitto, e nell'ultima nostra Donna con san Giuseppe, san Girolamo, 
e santa Marta; e questo operar molto in un luogo è argomento di es­
sere stato molto gradito .. ,11 

Solo le prime due pale sono per ora identificabili: neUa chiesa del­
l'Istituto di Santa Caterina l'Immacolata con santa Chiaro e santa 
Elisabetta d'Ungherta riferita all?l? (vedi tav. 4), per la quale si po­
trà istituire un collegamento con il modelletto ad olio su carta stampa­
ta, compositivamente di poco variato, noto per la sola immagine foto-­
grafica (molto vicino al chiaroscuro, anch 'esso ad olio su carta stampa­
ta, raffigurante l'Immacolata con san Giuseppe e angeli conservato 
nel Gabmetto disegni e stampe degli Uffizi, sul verso del quale è l'at­
tribuzione antica 8 Giovan GiosefTo Dal Sole);1 e nell'abside della cat-

5«oodo Zanotll IS tono tk/l'AccockmKl CI~m~"t.,.a at, Il , P UI6- t 87) aarebbe ltata -rw.,: cL. Grall all 'et! di ~nlun'anm, pertanto ne l t 702, me un'lACrUlOne 11.1 UIUI t.plde delt. 
'*4. l'IIXIf'III, l'anno 17MI R, Rou, I quadn ~. d,~JIJ, murali rUSI, aJlan dal CmqtaO'lÙO 
.o~IIIa, In Il tt-mpl4 di San GIO<VmO MOIlIfIO'T m &JkJilna, Bologna, Padn Aptlmam di 
~ G\IOOIIW) Maggiore, 1967, P 174·175, t 79, nota 651 Del rellto \o Ili .. Zanot tl nconiando 
artIIUIln. gli alllPYI di Pumelh neUa biografia di qUl'IIIl 'u llimo pubbhCllta nel 1703. alTerma 

Mplnl.lmenteche allora nuUa ancora appariva di 111.10 In pl.lbb!Joo (G P z.... ... <m'1. Nuot'o (rqio di 
l40na al . p 119) 
WlOt G P 2..IJ.i0Tn, SlonlJ tkl/'Acrodtnlla Cltm~,.'11KI Cl t .• Il , P t 87 Rlpl'1.'nde la cltulone 
e. Z48~ con qualche Impl'\'CUIIOnlL', M ORt:TIl. Pl tlurr rUllo SlalO Clt • BCABo, mll B 291 , 
dt,~9r; mollre ID ., NCXUlt! tk ProftNtm CII, SCADo, IIUI. B 131, P 96, M 0U:rn, TaI'Olo 
.Il , 1r~lton, OI'C/lltnll boIOIffW!" ' , ~ di aJt" autori tkJlo «uoIo di 80101"0 dnc"II, 1Ift'll,.. 

~ ~ r~ {i«1t'011oO , 8CA80, IIUI B 407, P 304 
-. ~ modelleUo di GIOYlUlIII BIItllllt.e Grati cfr FltAN(~:A RoMn . P"TlUlIA Tut" .. !. Coli .... 
Dena, 1~ Mllt Ma dI Um~r1O ROMI Dlpl"" ~ dl«glll dal XIV 01 XVIII M'Olo. Napoli. 
,a,-..a cb d' p t20, per Il chlAl O«uro di GIOYlUl Gl(lIIelTo Dal Sole cfr C"TltUlNI J\Itt. .. "" .... 

OIort,h Ed.:!"' huJof_ 1 dal X\'f al XVIII «culo, ca~ della 1IIf»t.n., t)n'nd, L.o S 
4fiL41u d... , 1973, P 91 ·92 IL' r .. 69, Ctutl!rnp 1'HJUI, G<Ot'G1t 0"*",'0 l)QI SoU D'J"M .1' .-- T11, BoIocna. NuOVll Alra EdJto..w." 1990, p 166-167 Sul dlplllto di G,.u .. veda 
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tedra1e la Madonna con il Bambino e l'angelo custode (vedi lav. 5) che 
rivela la conoscenza deUa grande tela de lla Madonna con il BamblllOt 
san Gaetano da Thiene eseguita dallo stesso Dal Sole per il senatore 
Spada, ora presso la Galleria Estense. Ii Questa seconda Opera esib~ 
un così elevato grado di mimetizzaz ione dei caratteri stilistici dalsolia. 
ni da mettere in guardia contro insidie di equivoci attributivi. 

Ed infatti: perché continuare a riferire a Gian Gioseffo Dal Sole il 
modelletto della Pinacoteca Comunale di Imola (vedi tav. 6), COn un 
pontefice che distribuisce premi alle arti , eseguito con tecnica assolu­
tamente dalsoliana, quando il faro soggetto che vi è rappresentato 
corrisponde in tutto a quel10 di un grande quadro a suo tempo famo. 
so, ma ora disperso, eseguito da Grati per il cardinale lilisse Gozzadi· 
ni vescovo di Imola? Ricorda lo Zanotti che il pittore, portati a tenni· 
ne due dipinti per il senatore Spada, suo protettore, uno dei quali c0-

pia della citata pala di Giovan GiosefTo Dal Sole con San G!u!torww 
riceue il Bombino dalla Vergine ora presso la Galleria Estense di Mo­
dena, ricevette la commissione di .. un Quadro grande dal cardmal Goz· 
zadini, in cui espresse Papa Albano in allo dI dispensar prenu alla pG­

esia, alla pittura, e alla scultura, in presenza de' cardmali ... quadro . 
• 

che fu sommamente gradito daJ CardinaJe, e da molti laudato,..- EgJà 
stato osservato che le tre figure femminili di fronte aJ pontefice in pG­

sizione eminente tra il consesso dei cardinali raffigurano la pittura e 

PII di CorlOM olia mdd dtl &tt«rnJo •• CUnll di l'aul J Carddf" •• Accadf."mJa Et~dl~ 
Annuano_. XIX. voi Xli. 1980-81 , P \62 

Il NOllzJe 8peC.fi<:he.u.1 d.plnto del duomo cort.oneee IOno rom.te da Bl\l~ Gw.u.u'/,g 
roIluK/ll.f dto dlpmJI dtllo fotruglw Ventotl , m Ptl'tro da Conono ~r lo .uo tm'o. Do a/11llO' 
~rv. catalogt.o della mOlltno. cu"' di Roberto C,ontln •• Milano. ElectIl, 1997, P M. noIoI31

1 

che naova mronnUIOru importanti da un manOllCr.lto di Merrwne COJUeTV1lLO nl'lI'arduYlO pii' 

roccluaIe della clu_ di San F.lIppo Ne" ~r la CUI CIlppelia ck>1I'Ang\'lo Cualode l'opera" 
Itala oorn/JUllSlonata da AnLOruo Jannelh, aaceniote e progettllta della medeallM c~ .ADI 
cappella dell'Angelo Cuat.ode vi a~ .llJgnor dottor Jannelh una bella tavola. chr fa'e dipa' 
aere ID Bologna oon la IJIlPF' di .rud, 60. ovt' VI ~ l'Angelo eu.tode. quale In Ilto n~ 
p,..nt.a al\a. SanloAma Ver,pne _tI'nuLl da nuvule. con Il Santo Bambmo, un'aJUDW r,uor' 
no Y'l101IO divt'nl. AngIob. ~ lIlunata della pluura da d,vef'l,l prore.J" che CIIPIW'iO nelll ~ 
ClUà oome _ di buona mano. lCortona. Ar<:h.Vlo Pa. .oochJ&le della Chl_ di San flhppoNfI\ 
M~mooe, I. t 30 V; lnOItredr G G So/.·I!'i' Co."'I,A.1'T1, Quoon di dll..-' al, P 141 , pMJLD I,,«a' 

u.&onad,Cattuna,A1'ellll,BeUotti 1835 p 12'" 
• G P "'. . • , , '$IIf 

...... 'oIO'm. Stona dtll'kmdernw CkmentlfIfJ <:11 Il. p lt17 Innltre M Oul ,~. 
dt ~ Clt., 8CA8o. OlI 8131, P 92 
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ltura che hanno lasciato sui gradini, rispettivamente, la tavolozza 
IaSCU testa scolpita, accompagnate dalla poesia che regge un libro. Lo 
euna eali d ti . ti! del bozzetto policromo, r zzato a o o su carta come era In uso 
s l~a bottega di Dal Sole, è indubbiamente dalsnliano, così da motiva­
ne Iscorrente tradizione attributiva, concorde negli ultimi decenni sul 

:me del più raffinato ed aristocratico allievo di Pasinelli .
2

' Ma il col­
legamento alla testimonianza di Zanotti da un lato e, dall'aJtro, il con­
fronto con le opere cortonesi di Grati recentemente recuperate aJla 
conoscenza incoraggiano ad orientare diversamente la soluzione del 
quesito, La figura allegorica della scu ltura, ad esempio, mostra non 
poche somiglianze con la Samaritana nella tela di collezione privata 
cortonese da poco resa nota con Cnsto e la Samaritana al pozzo (vedi 
tav, 8), opera ricordata come di Giovanni Battista Grati neU 'inventa­
rio della collezione Venuti risalente verosimilmente al 1730, anterio­
re comunque al 1734,2:1 Anche in questo caso la composizione trattie­

ne numerosi spunti dalsoliani . Grati adatta al formato verticale l'in­
venzione che il suo maestro aveva più comodamente pausato nello 
sviluppo orizzontale della tela ora nel Musée des Beaux-Art.s di Brest.:D 
La conversazione tra le due figure - in posizione eretta la Sarnarita­
na, seduta mvece quella di Cristo - non cambia di tono. L'artista eh· 
mma il paesaggto alle spalle della donna e sposta l'albero un poco ver-

• Sul dipinto ...... la .:hOOa di C 'l'KlDI. GIQI.'lIII GIOW(fo DcJ &le ot • P 111, ch~ iSlI' 

~ IlO coIIepmento oon I. tNtlmonlanza JaIlottUlIla della grande tela ~ltgtllta da Grall 
per dcan:hnale GOnNllm. pur OOlUlof"rvlUlOO l'at tnbuJ.lOnI' a Dal Sole del pu:rolo dipinto Secon· 
do ~ru ID~nt.arlah del mu.eeo, .1 nollM' di Dal Sole era nportato ... d "",no del rOlho. 
~ ora non piÙ venrlC8bde a motlvu della tl'la apphcata Sulle modalità deU'lku pone 
.. dlpmto lll.Ia Plnaroleao di Imola nel 19'27 crr A M.uv.. ID MIUt'I rlt'I<', d, Imola , CaJaI,,1fO 
tk!/UOtro/k La P"'aroItro. a CUI"II di ClAUdia Pedruu. Bologna, Analill. 1988. P 224225 
L IpotaIi., In ~ non pnva di glU.tlficaJ.lone che G G Dal Sole 'la venuto In aIUto all'alhl'VO 
lIf!I'eIabonulOne della oompOlllllOnt' dlVlen~ m reaJtII poro probabile ae al oonlllderano da un 
Il1o la nerpunta rnaluntll di qu.'uilimo. dall'altro la sua OI1f\,8l completa autonomia profeot­
.... ,Ie;. ra poi Invt'l'O&Irn,le pt'r rappanlt.one di un ..oondo bonf"Uo della moot'jJIma rompo.!' 
QQIIe wl me'Qlto anl.iquano mtl'maJ.lonal~ Ivedo tav 71. Pa.a1O ad un'bta Chrueue'. oome d, = GlOII'fI'o Dal Sole nel 1991 tChl'lllue'" Lonoon. I f\Ovt'mb~ 1991 . lotto 271. qUMlfllJ 
iW mt.tl!, tenuombra di dubbiO, della mool'llun. mano del bonetto ,mol_, ma Il carattl're 

•
wltolellOndanoe i"I'I8r'JP~ delle vananu qbe CTe<bblhtà all'lpoteao di un nnlll>V8to noor· 

• GBGralJaI~ 

..
• L'idtntirIoCaUO~ Il ~. B GoaIluca tLcr rolfawM ck1 dip'ntl tlt , P 70-73.77, tIO-Sl. 

,"2(11, 
·0 .... ,GIOC.WI Gwwf(o DcJ &l~ cet. P 122 
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so il centro. facendo avanzare le teste degli apostoli. La brocca elegante 
è appoggiata a terra anziché sul bordo del pozzo e le figure SOno ana. 
logamente portate in primo piano, quasi al limite della tela. 

È sufficiente far scorrere l' inventano della famiglia Venuti pubbb­
caw da Bruno Gialluca2A per rendersi conto dell'incidenza notevole , 
anche sotto l'aspetto meramente quantitativo, impressa in queUa 
collezione dalla pittura bolognese, in linea con il precedente della 
collezione cortonese di Nicolò e di Francesco Baldelli . Nella coUezio­
ne Venuti erano numerosi i dipinti di Giovanni Battista Grati . Il suo 
pennello. ad esempio, era intervenuto in quattro paesaggi di Nunzio 
Ferrajoli svolgendovi con minuscole figure quattro episodi tasseschi; 
dipinti che si affiancavano ad altri tre nei quali il paesaggio del Fer­
rajoli accoglieva figure di Girolamo Benesi. Grati eTa inoltre respon· 
sabile di tele di grande formato, ad esempio di quella con . iI consiglio 
de' parenti con Bruto sopra il cadavere di Lucretia romana- e dell'al· 
tra con _Artemisia che beve le ceneri di Mausolo suo marito·; inoltre 
di un ovale con Erodiade e la lesta del Ballista . Del medesimo arttsta 
erano confluiti in quella collezione anche un .. disegno a chIaro scuro· 
con la Madonna. ed ,l Bambmo e una gnsOilie con un modeUetto per 
una pala destinata alle monache di San Girolamo di Cortona. 

Non mancavano naturalmente opere di Giovan GiosefTo Dal Sole 
(una .. zingana che suona il cemba1o-. due tele con la MadonfUJ an· 
nunciata e l'Angelo allnUIlClante), di Giuseppe Maria CrespI (un Do· 
vide con la testa dL Golia , pendanl dell 'Erodlade con lo lesta del &1. 
tista di Giovanni Batttista Grati , e - una giovine che tiene una bambl' 
na in braccio .. ), quindi di Felice Torelli e dI Pietro Paltronieri detto il 
Mirandolese; inoltre opere di artisti di più antica generazIOne quali 
Elisabetta Sirani, a suo tempo apprezzala daJla corte medicea. di Guer· 
cino, dei Gennari. di Cantarini e degli stess i Carracei, oltre ad un 
disegno di Lanfranco che veniva posto in relazione con la pala del· 
l'a1tare di famiglia, allora già emigrata nella colleZIOne granducale 
Erano presenti infine anche tre copie da dlpintl di Carlo Cignani.-

: B GIAU.lu, Lo rollaJonf' M. d'plntl nt, p 77-82 .e! ...... 
50 f. qw preqlente nfenmento aU'ln....,ntanCt piO .nuro f ... I tre pubbhcaudll B GO:: 

ILo roIkzIo,w /kI dlp'fIl. at, p 77-821 o. den .... .unne agnan .• appare la /of~ gg." 
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. nde biografiche di Domenico Girolamo Venuti, Uditore del 
~- . Boi ·b · cardi al arcivescovO Boncompagm a ogna, contn wrono a man· 

n ;va la passione per la pittura bolognese che doveva risa lire a 
tenere II I · tifi · Il . recedenti il soggiorno ne a egszlOne pon lela. rapporto 
lemp' P G .. ild -vilegiato con Giovan Battista rall, pltt.ore apprezzato per eccr 
pn lassicistico e la rarefatta nobiltà dei modelli , oltre che per l'estre. 
roc edi . bbe a cura della stesura pittorica molto m tata, SI sare conservato 
m!ungo e secondo forme di autentico mecenatismo. Ricorda Giovan 
~ietro Zanotti che l'artista ricevette dall 'Uditore Venuti la commis­
sione di due pale d'altare .. per lo stato di Firenze .. e che .. perché in· 
tanto egli era rimnso, cioè l'anno MDCCXV1I1 , senza padre, e senza 
madre, per alleviar l'animo dal grave dispiacere, e dal vedersi abban­
donato, e solitario, a Firenze n 'andò, e dall'uditore fu accolto in casa 
con molto amore. e stima, e vi dipinse alcuni quadri per lo stesso 
uditore-.- In seguito l'artista avrebbe completato l 'itinerario tosca­
no trasferendosi a Lucca, quasi su lle tracce di Dal Sole, ricevendo 
infine !'invito alla corte granducale come pittore salariato; ma la sua 
insofferenza nei confronti de lla vita di corte e la notizia della scom­
parsa dell'amato maestro nel 1719 lo spinsero a rientrare a Bologna. 

Le opere IOviate da Giovan Battista Grati a Cortona trovarono 
aa:oglienza favorevole per la sintonia con le non poche tele di Loren­
zo Pasinelli presenti nella collezione che era stata di Nicolò Baldelli , 
amico personale del maestro bolognese oltre che estimatore della sua 
ultima maniera, e con le pale d 'altare di Zanotti esposte nelle chiese 
deUa CIttà. 

1liia 0l'Il nella ch,Na di Sant' '': u&eblO a ~holo ne. pnn d. Cortona 111IlIeme !Id un Anl1rw 
~IO/Ilf di cononlone m ... ooe PIÙ dtlllOlltI.M La medfoauna Imm!lglOe della \'erglne alla =:..: "PlI'IIto anche GIOVan GII'OlIuJlo BonN! per la Solito te'nllO della ugreootla dI San 
.. Ib BoIoena (dr R. Rou. Pltluro boiOlI_ J65l).18lJ()ot rll IIThl rompare In una 
• e,\m.'1f I0Io cb poC'O InI"enon ...... ata In rollHllme pnvata forhvtW@oome cb "'pl~ CIgNUlI 

9'1 ~ raYcJ lPIlt .. /'01kl &1Ot"'o r drI &ltfatllto (I ForlI. Bologna. Nuova Alf. Edltona1e. 1996. 
:... ), ili un 'alt ... di Kkonllche m.-ur-. della P.naoot«:a deU' ~ml8 l..IguIIOI:lI di GeM\. 
= d retII un 'attribuuoOf> Inv.!l\tanale. Domem.:hmo del tutto Inatt.enrublM! (1/ M....o drll'A' 
..... ual..lpfl..:a dl 8dk Art, Lo~,. cura di EdI 8aoc~. Ce ........... tiUmp Edl 

.Ie :l. p Si, _heda 228, r" 2791 
p ZNoom. &uno Ikll"A«odt",1O Ck_"llll(l Clt. II. P 188 
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Nicolò Baldelli aveva raccolto nel corso del soggiorno a Bologna 
numerosi quadri di Pasinelli. Si era legato all'artista COn un'amicizia 
cosi profonda da pubblicare in suo onore, ne) 1691, una raccolta eh 
brevi componimenti poetici dedicati ad alcuni suoi dipinti, più o meno 
celebri (vedi fig. 2).n Alcuni di questi figuravano nella sua raCColta, 
ad esempio "autoritratto ed il ritratto che il pittore gli aveva esegui. 
to, ed inoltre il disegno preparatorio del dipinto con Nerone che fa oon. 
segnare il veleno a Britannico, uno .. Scherzo d 'Amorini, che Suona. 
no, e cantano~. una Maddalena, una Venere e un San Glovanm Euan­
gelista; opere confluite nel 1717, con il resto della raccolta Baldelli, 
in quella di Antan Domenico Tommasi , sempre a Cortona.-

La genericità dei componimenti poetici, enfatici ed encomiastici, 
si rivela di scarsa utilità per l' identificazione delle opere. Con tutto 
ciò non si può escludere che il San Giouannt Euangeh sla sia ravvisa. 
bile in quello già in collezione privata a Marsala, che l' immagine de­
gli Amorini che suonano e cantano sia riconoscibile nel monocromo 
delle Collezioni comunali d'arte di Bologna, oppure che l 'Autonlratto 

presentasse la medesima immagine del ntratto di Pasinelll IIlCLso da 
Cesare GiosefTo Mazzoni e inserito nella biografia dell 'artista pubbli· 
cata dallo Zanotti nel 1703, mentre del tutto problematica resta l'in· 
dividuazione della Maddalena, forse una delle numerose esisten· 
ti, e così pure della Venere, soggetto noto IO più versiOni che vanno da 
quella della Pinacoteca Nazionale di Parma a quella, relizzata à go. 
satlle su carta, della collezione Fachsenfeld dj Stuttgart, fino al mo-­
nocromo su tela di colJezione privata romana ;19 

" NIOOIil B.o.wuu, ProI~ ~'OjIa ntl! ammlro.ton' dl!/fl! morrJI:IIlI.~ opt'fY dtl/'lMf'1411111 
PfllMllc ckl lllfWn' LonoIU:O Pwlll~lll ConlOn~, Bolognl:l, per Gla.erro LoOghl, 1691, P g, 
Il ,13, 15 

• SuU'argornl!nto dr ~ BARo"{,'Nl, I..orrruJO PMHuolll pII/ono (/629-1700', R,m,QI 
&erano Pe'eoooru Editore, 1993, p 53, 165, nota 2, oon IICg ... IUltme dJ un Ul\'eot.anO delli!i& 
moJ~ B Gwu'Uo, Lo. roIlaUHU' <h. diplnt. a l , p 83, noUl 12 , 

Per queet.e opt' f: dr C. BAAcI"<CL>;' , ~ Pru'MIl. CII. P 164· 165. 20&2·243,3(l&-3Ilo. 
351--356, 362-365 A promUOYf'rI' le oonOltlenlll della p.ttura. bologneee d. quegli anru In ToP­
nl contrIbUIVI l'lncuorl' bologTIl'*l GIOVIn Antomo Loren1..m 0665.17"01, fra~ mlJlOl't 
oonveotuall', alhno di I..ol"eruo P.au'II'lh f: lraKnttore dI ak!Jn(' 'u(' IIWen1.lOnl. ImptgNIOJlf' 
oltre trenl88l'1.l.t anru I F~rue Il('IIe trldu1..one Inc..one (\(', d,ponll elel1l! eol1euoru ~ 

Tav I GI'l\ ........ L.+.. .... RA.>;nl, J.;iflm. d. 4anla M arght'rda da Cortuno. F,n'nlt' PallU 
l() P,tll, GIlIl~rUl Pal1llm8 
FlrmaUle dilUita 1622, la pala fu ('S('g\.IIl3 .. u commi:>: 1\)Ill' di N Il'(ll.) G,nlllU1\.' 
VenutI JK'r l'altare del coro di Santa Mana Nuo~'1l a ('ort,,"'l. don' nmlL'\\' 
fino al 1701 , quando ragglU1l1K' Il FU'('llll' la COlll'll<lllt" d,'l (;nm Pnll"Ipt' 

Ferdinando de ' Med.ci 
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Ta\' 3, Gn un C'rx \Rr MU ANI, Im mOt'()lal a ("un I 3QnU .\'/('010 do Toi lIh l\ll 'K" 
IlO, GIQ.I'OIIn/ tTOIIJ,wlu lo l' IJarboro (,'tlll,'ZIOn!! pn\-at,l holngn ' 
FIrmala (" datata 1680, ~ opC'ro k"1.)OI'II<4.'IUIa d"ll'llIlrl'\II di Canlllnm (" l"1. 111'" 
gno d, Ps!!lI1elll , del qualt' Il' fonti nl~.rdlln,l una p;11a l"O~ s, I \"t tu di 
Podvt'O 111"'1111.8 ti Cortona, POI d,~pt'r 



Tav 4 GIQ\ ,uoM B\1'TL~T.o. G RATI. Immacolato 1'(11. MfltO {'/lioro t' IIonla EI.sabttW 
d 'Unghena, Cortona . chiesa de l1 ' I ~ l lluto di ~l.lntll ('ilh'rmil Dal 
E una delle quattro pale d 'altllre l'Itegtlltl' daIL.lilt'\1l dI GI\!\ ilIl Gl~lT~ 
Sole per chiese di Cortona, delle quali mrornlll (;mvlln Plt'lro Zan"t!1 
S iona dell'Accademia Clemenllllo dI &.>l''K''(J l1\'117:19 

1àv 5. GlO\.uo;o,;l B\rns T.o. G RATI, Madonna CQII Il 8omb/f/o t' I·A.n,,'t"/()cl.~fIlJ,·. (\lrtona, 
duomo 

Eseguita per Cortona, la pala mC»; l ro l'el('vato f:(l1ldo di 'lffinamt'nhlll,rmalt' 
r&.gglunto dllll 'artl~ta, oon efft, t tl di lIl~oannt'\·{lle ImIIMI.lnt' d.,lIa mllnwra 
dI'I suo mDl'Slro GIovan GIOSt' lTo Dal ~lt" 



Tav 6 GL<.lVA."'" BArrL..,. ... CRAT', PQpO. Clemente XJ Alb<Jn' d,str,bu"ce pN!m, allo Pitturo. allo &ulturo e alla PoesIa. Imola, 
P,nD.C<)t.eca Comunale 
F,nora rlrerlta Il G lavan C,oeoelTa Dal Solc. l'aper ... reall1<1<at.a su carta "Lam r ... La Incollata a lelll. IO' r,veln mad .. II .. uo ,)('r 
Un p;r .. "d" d'p,nw ,"'ch,,,,,,,w a GIovanili ""ll1_lu 0,.011 dol ., .. ,.d"",'" b%",", ... , Uh_" Oo""-"d",, 

'J avo 7 GUl'VAA'NI 8 .. 11 HIA GRATI. Papa elemerlte Xl AlbanI dutrlbulsce premI alla P,ttura, alla Scultura ~ alla PoeSIO, ubll:az,one 

..:;onOIlCluta 
AppantO INI mercato antlquano IiOtto il nome dI Giovan G/08efTo Dal Sole, il monocromo, realizzato con la mede>olma 
le<:ruca 111.1 carta itampata incollata!iu tela. COf;tltullice un nuovo modelletto, con vananll, legato alla medel':lma com miS­

."me dl'1 canhnale GoZZadlnl 



Ta\' 8. GIO\'",,,o,;l B"TTL'IT" GRATI, Cnsto p lo Samontlltlll 01 poZZO. [<,rtona. roUl'liO" 
ne privata 

Come di GIO\"annl BaUlsta Grnll l'ojX'ra (> rll'\,rdMa. IO un \OH'nLanO d~Ua 
colleZione della fanuglla Venuti di Cortonlt In ditta aotl'n"'" al173~ 

Tav 9 GIO\' ..... O'; Pn;TJI() ZANIlIT1, Sant'ArI/amo di Podol. a rlmprol't'ro Ezu/lII.) da 
Romano, Bologna, Pm8cotE'Ca Naz.lOllale un dl'po.~ltOI 
Firmata e datata 1695, la tela fu ('h('I.'Ulta per Nll'\\ll\ Bald.·11I di l'''rt~,na" 
atnmlmtore di LON'nzo lln.."melh (' (:ollellofllsta di Ul' ('pt'n' 



Tav lO GIO\'",,, Pl'trRO z.,..\OrTl, La fTSl l rfTZl(lfU' fU I giorno do I (;wdwo. BoW!!DL 
cattedrale di San Pietro 

fII Il Gl'''''''''' PI.:TRtI ZAMlTfI, Lo \~·rglllt· l' ~allta Mar~lIt.,.la da Cw1.lno. teu\ il 

Coltona, frlU St>ano, dllesn di Santa LUClIl 
Scomparsa n('ll990 IO oonM'WJenza di uo furto. la tt'la Ì-' da .d.'ntlfk.U't' l't," 

lutta \"l'rot-lmIRhanza con la Il Margherita da C\lrwna fll"tlroat.l da Lui ..... 
Crl'!<pl nel 1769 come e~eb'Ulta da GIOHIO Pwtro Zllnult. od lti~!'Ì pt"r 
Cortona 
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T.., H GIO\.\.O; PIETRO z..... .. OTII, NolI III~ fanga"!! , C-Ortona. (l.lnH'nlo della SS ma 
TnmtA 
È Il dipinto chI' lo 8te8&Q Zanottl ricorda di a\"l'r t'lwg\jllO per l .. m'lnocht, di 
Santa Maria Maddalena di C-Ortona nel 1699 



Tav 15. GIOVAN PU'TRO WOl"l"I, StroR" dq'll, Inn(l, "fI. C"rllln.!, rhlr'-ll di Santa 
Marghenta di Cortona 
Nel 1700, alla morte dll.o renw Pru;lnl'lh flU') IInI,lltI mllef<lro. 1.allolll Intfl'­

ruppe per lo SCOnrorto l'(>!;(>('u llont' dJ qu~ I..u pilili (h" !1\l'\'iI mromJnCl3\O 
l'anno precedente E tra le opt"n' di piU d, n'lo!ll·ultllrll 1i~.lrlltJ\a alrHlterTlO 
della sua Produllone 

T8\ 16 GIt"'",>; l'In HO Z ....... UTlI. Stra~.· d"gh Innon·n/I, ffi.>CI"lIl'(t.I. Moti. n I, l'\llle­
tlone privata 

App&n18 nel 2002 l'ul ffi\'I'\:{ltO tmtJquanal •• Ct,n funn-'umtl 1111 nhu 10m I 
o\'l'la model1i'Uo ddln pul!1 ptr lo thl. di S<lnla \Llf}:h, nt.1 ~h,·I\l st.' l 
Zantlttl accompagnò nl'l VI~O \t!'lOt1 (vrtono d •• \ l'Iò<Gb,rnotn' n t pl~ 
dt>lIa ramlRha BnIdl'lh 



fa". 17 GIO\,-\N PU:TItO M.\Orrl, Sanla Mano .\fa(ldlJJ :'la, {'"rtuno Mu,.,co dell',\(· 

cademl8 Etrusca 

lh18.G P IO\'\." Il'TR(l ZM;OTTI, Santa ('al"nna d'Alf'ssonJna 
l'Attademto ElruJlCa 



Tav 19. GIQ\ ", .. PIETRO ZA."OTII, Santo dlCJ('ono mari,"' l'"rt(lllll .. Museo dl'll'AC('lIo 
demla Etrusca 

T ... 20 GIIl\"" PIYTIIO ZA.\\II'U {?', F'/<:lu"O di armalO, ("ortona, ,tu"" ... , (h'l!' kcad. 
mia Elru8Ca 



Tav 21 GIOVA ... · P'ETRO ~ .. orn, Cn~tocadl' ,(11ft) fa {'non'l' InOlntro h, Mant, C()rton&. 
chIesa di Sant'An(()lllo 
EsegUlw dallo Zanottl a Bologna entro Il 170:1 dopI! Il rwntro da Cortona. tl 
dlpmto era destInato alle monache di SlInt<l ('n ... 't. dl'lla l'llIa toscana 

T.v 22 GIO.,,, .. Pl.::rRO ZANnrn, T"II roll.~ .. gna II' armI ad At'hIU" G"novù. pallltzo 
Durazzo Pallavlcml 
Condotw80tto la guido dI DI,I Sole. Il dIpinto fa parte di una oK'fle di 'Ilde 
oon Btoru.' dI Achilie commlS>òlonate 11('1 1718 da.! marchl',;(' GIBl'OffiO FilipPO 
Il Durazzo per Il propriO pnlazzo gt'1lt)\'l' • od a.ltrt'ltanll artisti htlll'gllt l 
oon la mediaZione di Mnn:untollio F'nllll ... >Khml e dI GIO\l1l1 Gltltl'lltl [)al 
Sol, 



Tav 23. GIO\_'-" PIETRO ZAMlnl, Madonna (11'110 Po,. Fmall' Emllm, chll'sa dl'l San· 
II FIlippo t' Gl3oomo 
Dt>slumla al duomo di Fmale Ennha. 1.1 p'llu lu t 'gl.lllil d.llrùrtl.~la al n~n­
lro dal viaggio romano, alTrontoto ubltn d .. pCl lo Clm 'TU, dt>l dipinto ~r 
paIano Durazzo di Genova 

TII\" U GI'I\'-~ ]lI. TRO ZA,o,;HITI, San ta H/J .. ~olra t>Samf/le fIt·lla J.:n.llto ./d n/llnk 1\,111" 
1"'10, Boloht'fl8, oo1l('ZI011(' pnvull1 
Sebbene l'1'Chl mCI,;O sul V('f,;(), (:(ln Sl,;fltl u ra S<'I 1,'l. ... ·ntt'SC \, .1 n,1m,' di ),ufl'n· 
l() Pasmelh. Il pll'COlo ramt'. qUI Pt'f l,I pflma volta pubbllt.\lltl. fhpt'C.'chlll l" 
slile del devolo allle\'o Z,UIOlt I ed è d,l t.'ol1t·jCIln" ad una nul I Hl d..tl 'auWhul­
grafia PmM l'anno M IX'C,VI IIl un plt.,,-'Olo faml' un,l 'lilla RO!lllha morta, 
l' IPlk:en~ m terra, pef Il dottore Pu"l<I Batl ta Ralbl mUl ~tf\·tl Ul/ilnlt) ,om· 
O> 



Ta ... 25. Gll;~!:PP!: VAllANI R I I d I "o, Co . I ro lo e marche;;e CI~-gorlf) C(l,~ol, &:lIlll'ogliO rUlrottl , 

Mila, Museo dell 'AccadenulI Etl"UlICo 
Nominato Segretario d€'ll'Aceademm Cll'ml'ntlnll di Bologna nel 1759 w 
suggerimento dJ GiOvan Pietro Zanotll che aH .... u lunWlml'nte retW quella 
canea, Gregorio Casali rlce ... ette Illltolo di lunlnUlfll' ddl"Accademla EIN­

~ ,di Cortolla nel 1788 11 ntratto è operil di Ull art",la pl 101t'se atu\"(l 
anc e a Bologna 

PROTHEO VAGANTE 
AMMIRATORE 

Delle Marauigliofe O p E R E 
DELL'IMMORTAL PENNELLO 

DEL SI G N O RE 

LORENZO PASINELLl· 
CAN zoN E , 

DEL DOTTO RE N ICOLO 
BALD EL LI 

.Actlt1(m;co G.I"to. 

IN BOLO GNA, M.DC. XCI. 

233 

l Per Giolcno Longlu, 

'----

'" 6::"PI:UO della raccolta di compommf'ntl poetiCI di Nicolò Balde!!! di 
l_m n~ In ono", di 1.ore"&o PWllllelh, In Bologna, per G'08o..'ffo Longh,. 1691 

p art' BCABo. 18, Belle Arti Pittura. cart Xl, n 291 
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Coltivò l'amicizia con Nicolò Baldelli anche Giovan Pietro Zanotti 
(1674· 1765); forse, come è naturale supporre, tramite Lorenzo ?asi. 
nelli al quale egli era legato da vincoli di discepolato, di gratitudine e 
di amicizia, oltre che di parentela in conseguenza del matrimonio con 
la nipote.· Nel 1696 Zanotti dedicava infatti al collezionista COrtone­
se l'incisione con San Giovanni deLLa Croce (vedi fig. 3) tratta da un 
dipinto di Pasinelli che si conserva ne lla sala capitolare del monastero 
delle Carmelitane Scalze di Piacenza, provvista di deferente dichiara. 
zione: .. Aggiungerò questa alle altre obbligationi infinite, ch'io li pro­
fesso, se V.S. lll.ma non sdegnerà d 'aggJ'8dire questa primizia del mio 
debole Ingegno 0.0 ",31 Tra le .. obbligazioni .. figurava certamente la com­
missione di una paletta appena consegnata, che Zanotti aveva esegui_ 
to per una sua cappella. Lo stesso artista la ricorda nell'autobiografia 
inclusa nella Storia deU'AccademtG Clemerltlna pubblicata nel 1739: 
.. L'anno MDCXCV mandai al dottore Niccolò Baldelli di Cortona (gentil 
uomo, che molto mi amava, e molt i mi re' benefici) un sant'Antonio, 
che sgrida Ezzelino da porre in un suo altare ... D 

Rimasto per lungo tempo sconosciuto, il dipinto è emerso nel 1989 
in un 'asta veneziana SI Si tratta di un 'opera molto giovanile (veW lav. 

• Zanotll non .vrebbe Il\IfICIto, anche In IegUl lO, di ",pnmelT mlIllIf~nt. Il Pop. 
dm'\XlOne nel ronrronll di Pumelh SI n tenev. 11 eu.tode delbo IU. melDOnI e ~ 
prevenllvamente le lIfTennuloru delbo l tonografi. Doveva certamente _rt J» ti lOtto I 
-UOI ocdu, pnm.a della l tampa. bo VOllI! biografica 11\.11 IUO ~ro lNM'nt.l da p!Idrr 0rIm:b 
nell 'Abrmono pUkJnw pubbhcaU;! . &Iogna nel 1704 , l'lInno IlUtt .1 IVO .1I'edulOfle deIII Ilo­
graI'i. che eglo avevi dedJcato. ~nelh Inoltre nel 1730 ZanoUI non 1lUllIC8V1 di~· 
ll'IJmte G.burn. Il ~to di BIlld,nullCl Nel 1759 eMI mlemIClon.LO. nvede", Il propno ~ 
tcrLUO, da pal'''rt, un. voi .. emend.lO, I l.uli! Creapl che It.!I\·1I componendo III _ open 
polell1lC8 IUgh artLSll bologneaJ, affida .. a1111 . tampa 1010 dieci flnni dopo (GIO\.\,.~'I I!oTrUi­
STvA.~o 1'Icozu, Raccolta d,lettere . ullo Plltura, Scultura l'd Archltd/ura «n/te do 'Pl~ crItbn 
tJerwJltOUl de. KC'OII xv. XVI t XVII . Milano, ~r Glovllflnl SLlvetltn, 1822· 18~. voi Il .1ft\tf1 
LXXXI, P 201 ·202. lettera LXXXI II , p 204-205. voi III , Ielle ... CXXXVIII, P 21 Il 

.. Crr G p z.v.o.rn. NUiXIO frrgw d, R'orw t lt. P 35, 120, C ltuIo:.l~rI~', 1An/UID J'g"Mh 
CII.. P 375 Altra mt Ullone di Zanottl da PNllnelh ~ III 8on/o ('aJ('nMJ d'AJnJItlIIl/nlJ sci,,· 
-G PZ._ {dr C. ~Cl.~1, Lort,.., Po&'TW'/1i Cl t P 3731 

• ' N G p ZA.o;om, Slono dell'Acrodtrn w Clerntnt'MJ Cll , Il , P 145. mollrt' M Qu:m, (ItJN 

ch ' pro{~ ClL, BCA&>, Da, B 130, p 149, lo. Pltt .. re (hl/o Stalo Clt . BCABo, !ili B.29L 
c 248v; ID , TatoOIo ch' p.tfon CII , BCADo. ~ B 407, p 258. con la owlOflt' delJe a1m ~ 
IXll10nell di Zanotll 

• \Ynmo, Aata &mmmto, 1 ottobre 1989 Sul dipinto .. v!'dlll'll/uro lIGI_ &ti '600~ 
700, cat- logo Il CW"II di G Romano. Milano. G Mondadon e a ICUlU. t990. p :u.s. A. M,.ru. 
pIttUro a &logrtO TW'Ila f«OIIdo rnad dd &~,.'o Clt P 274 217. not.fl 203. JI, J(htdI di 
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Y, 3. GIO'.>UI Plf:nIO ZAAOTO (da LolU-:NZO P A.."lSElJ.J), San GlOt"(lllnl chI/o CrocT. 
Bo!ocna, Pmaooleea Nazionale, GablnNto du~egrll e stampe (lo" PN 5OB8. 
vol. li ). 
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9), eseguita dall 'artista all 'età di ventun anni come riporta l'iscrizione 
a~tografa, successiva solo ~a pale,tt.a. d~lla chiesa del Corpus Domiru 
di Bologna con Santa Catenna de V.gn che scnve ti libro delle Sdk 
anni spirituali assistita da un angelo; opera che procurò allo Zanotti 
diciannovenne l'incoraggiamento del maestro. La semplificazione com. 
positiva nella quale si riflette la timidezza del principiante già denun. 
cia solidarietà con le istanze classicistiche della venustà dalsoliana. 
Anche la ricercatezza della pennellata nella descrizione delle stoffe 
preziose e l'immagine dei rilievi del trono di EzzeLino partecipano del. 
la poetica dalsoliana, coerentemente con gli orientamenti di nobilita­
zione formale espressi dall 'ultimo Pasinelli e in contrapposizione con 
la corrente pittorica in via di esaurimento rappresentata da Giovanni 
Antonio Burrini e con il nuovo naturalismo di Giuseppe Maria Crespi 
denso invece di significativi sviluppi . La figura di sant'Antonio sembra 
ispirarsi a quella della grande tela di Pasinelli con Sant'Antomo dI 
Padoua che risUSCIta un mom, girata però in controparte come nella 
stampa di Giovanni Antonio Lorenzini .M La tavolozza di Zanotti ricer· 
ca preziosità seriche in sinoonia con le esercitazioni neoreniane di Dal 
Sole. 

All'artista non mancarono riconoscimenti pubbliCI, come dtmostra 
la commissione degli sportelli con la raffigurazione della Resurrezw­
ne del morti nel giorno del gwdwo per l'annadio delle reliqwe nella 
cattedrale di San Pietro a Bologna, un tempo sull'altare della sagre­
stia (vedi tav. lO); dipinto eseguito nel 1697 come riportano lo stesso 
Zanotti e, dopo di lui , Luigi Crespi:" 

È proprio negli anni a cavallo dei due secoh che si Infittiscono l 

rapporti del giovane allievo di Pasinelli con la committenza cartone-

AJt endro Volpe ID P1I1lKOl«o NflZlon.aJr d. 8olognn Dunl cxqul! /1 tU~./I lA tJI'q~"'_' 
tUgll ult,mI 11.«, anni 1987·J997. Il CUnl di A. Emil,ano Roc'lbII D'Amico · A Volpt, Bok(JII. 
Mmerva EduIOru. 1997. p. 49-50 

.. Per ti dlpmto di Puonelh e 1·lnc ... onl' di Lon!nr.ml cfr C BAIIO''' ' I. Lorrruo Ptullltlli (:IL. 
P 294-297.392-393. 
ID S, v~ In prtm(Ilu~ le aWlonl d, G P Z ... M1n1, Ni't'tlo {rtglC dl g/.onlJ al. p Il i. 
26i 5ronQ thU Atvw4:"'10 Ckmmt'NJ Clt . Il , P 147 ; qumdl L CRrNI, ,...rhlM p41tTWY (:1\, p 

In ........... one del ~nte rlltauro ~ ~to P1J 77 1b,le vl"nflCllrl' la p .... nu. di IUII~ lIIDI'It 
f\ol'\!!&b Illl Jall mternl del lPW\dl -r>OrtrJil lA. MAlzA. lA paJr d ·Blton r /.o q~()C/rrfw dt&.­
~~:::._ PIttura bolotrnnr tra da.lll~'.,"o rd rx-codrm.o , In Lo rotttdroJr di San M "'''' 
......... , ..... CUnl di Roberto Trn-a, Cuueello &1'IImo. Amilcare PIU I aTtIlnJk he. 1991. p 131, 

(#10116 t BoIoino, CoIlulOnumo ~ rapporll anutlCl tra &1 ~ &ttecento 237 

M 1699 risale il Noli me tangere per l'altare maggiore delle Mo­
se· he deUa Maddalena. Poco dopo l'artista iniziò la grande pala con 
~trage degl, innocenti per la chiesa di Santa Margherita da Corto-

" Iliporta Zanotti che l'esecuzione di quest'ultimo lavoro, molto 
lUI. 
unpegnativo, fu turbata dalla scomparsa d~~'ama~ maestro, avvenu-
ta ai primi di marzo del 1700. Il dolore gli Impedì, per qualche tem­
po, di applicarsi alla pittura, così. che solo più. avanti portò a conclu­
sione quel dipinto. La consegna divenne occasione per un breve, frut­
tuoso soggiorno nella città toscana. L'episodio è ricordato dall'arti ­
sta: •... a Cortona iJ recai , ave tanti onori, e tante cortesie ricevetti, 
che più non ne avria meritato un eccellente pittore. Stetti colà tre 
mesi, e vi feci alcuni ritratti , ed altri quadri, e mi fu commessa una 
tavola per le monache di santa Croce, che feci tornato che fui a Bo­
logna_.rI 

Della produzione de lJo Zanotti destinata a Cortona la Strage deglt 
IIIf1O(.'tntl deUa chiesa di Santa Margherita era l'unica nota agli stu­
di.- Ma, da un lato la ricordata apparizione sul mercato antiquario 

1lllaS71 Un dlpmto.llo Zanotll con Lo ~rwtM' Il bonIbIlIO r ICII ?t" ..... IO. -swto t,. 111710 
,.1714,. InOltre nel C.Pltolo deU. bul.hCll dt s.n ~rorno III veda Il contnbuto di llana 
3 _,'" III rttl_ r 80kwM Il l'OlIo d. U/IO atono. Itrlr .tono r ~ullo del Santo PoJrono , 
"'I.., clelia _lnl. t'e.....,., Ed"Pl. 2001 . P 282-2831 . 

• AlIIlIIp&iallOlle del due dipintI da pam dello Il -7 - ~ Zanotll nel 1703 f. /legUJto (lueUa 
'pIdre PA o....u.-DI ~rlC piltonro ~It , P 2261. Cfr iDoltre G G su.""1 Ct't'UATn, 

QaIr, di r..m. at p 154, 166 e noti 67, M 0uTn, Notl;t~~' Pro(rvon 01. 8CA&, mi 

BIlO p 149, lo. PltturY ckllo S'0I0 CII , BCABo. me. B 291 . ~. 248 Mllra"'lIo Ot-etll ncol'da 
lIlOItrt \ID MoIfIno di ICII'O W~IQ dello ZanOttl • (A)rt.ona, ma Il 1nll\.ll dI un fnunlendunento 
....... ullOm.nu UlDQlllana. poet.., nel volumetto ded,Cllto Il f'MmellJ . JlUblto dopo la CIWlo­
• drIle tele rortol"l(lll, da mtendersl m vece relativa. al dlpmto Onl Il Dreni, provt'nlenle dalla 
ct... ... COI1~nto dI Sant.. LuCia Il MonlA>novo nel Pe.areee . 
... ~CfT O P 1...>.Non', S,ono tkll 'Acoodtm.o Ctr~ntlNJ ~It . Il. P 146 ZanOlll neol'da Il 
tN:1OgIOrno lo Cortona Flnche nel NUQC.'O frrgw d, ,tono 01 .• P 23 QuanlO al eompelllO di 
• ~ l"O!I1aru If'nu I l'l'ph_, ~ lo au- ZIlnotll • la.tlcuu"ne re(IIlr1Ulonl! mllJlQ9Crllta • 
~dtII'_D1pl~ del" Stono ~1l 'Al'rodrmlO Clrmrn"NJ m JlUO pol"MW, .nnotaJ;lonJ di 
etI-· '"'" Jac:opo Ah.undro c.JVI nrll •• UII b,oçafi. dello ZanOItI , una CUI tnlllCT"lllOne 
la~''-ta. ttov.l'II'I fondo Ambroctru (Notw.r ckllo l" lo, r IkItr oprrt' dI GUlmpIdro CGt'P -, 
"Cri"_~'f4JIIn.1pO N~ro Co/v, J809. ma . 1eC XIX. ~ San GlOrg'IQ In I\:a ... 
an XII 7" d arte Il do mn. del" Fond.u.)()f)I! C. do Rap..-nuo m Bologna. fondo AmbfOll,lru. 

• • __ 492) 
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1&50.'I~ 01 , p 1221 Per l'elenco delle opI'rt' note deU·art.uJta cfr R. Rou, Plltwra hoI' 'K_ 
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veneziano del Sant'Antonio che rimprouera Ezzelmo da RomaM e 
dalI 'altro le dettagliate informazioni trasmesse dalla storiografia han­
no sollecitato la ricerca delle sue opere disperse.- Una prima atteno 
zione al problema è stata sollecitata una decina di anni fa dall 'improv. 
visa notorietà assunta, in modo del tutto accidentale, da un dipinto 
fmo allora sconosciuto della chiesa di Santa Lucia a Seano di Cort& 
na, in conseguenza del trafugamento avvenuto nella notte tra il12 
ed il13 febbraio 1990. Veicolata dalle indagini, l'immagine deUa pala 
con la Madcnna e santa Margherita da Cortona (vedi tav. Il ), accom. 
pagnata dal riferimento a .. Ignoto del secolo XIX .. , oiO ha messo sotto 
gli occhi una composizione di ascendenza pasinelliana nella quale la 
santa cortonese si uniforma alla santa Caterina de' Vigri dipinta da 
Pasinelli nella tela con la Madonna, ti Bambmo e santa CatemUl cit' 
Vign conservata nella sagrestia della chiesa di Santa Mana di Gallie­
ra a Bologna. così come alle numerose Maddalene del medesimo art i· 
sta. mentre la Vergine e gli angeli risaltano per la spiccata impronta 
zanottiana. Quest'ultima si fa in realtà preval ente. a tal punto da 
rendere necessario il riferimento della paterni tà della tela trafugata 
al giovane allievo di Pasinelli ; e pertanto suggeri re l'identificazione 
con la .. s. Margherita da Cortona .. rico rda ta da LUigi CrespI nella 
biografia di Zanotti, eseguita per Cortona nel 1698 poco prima della 
Strage degli mnocentl .41 

Le ragioni dell'apprezzamento di quella Immagine dovevano risIe­
dere nella sua composta dignità classicistica; la medesimo. che avreb­
be sorretto. ben più avanti, attraverso la mediazione di Ercole Gra· 
ziani, le inclinazioni devozionali di Jacopo Alessandro Calvi (1 740-
1815) bene espresse in un disegno da poco acquis ito alJe raccolte del 
Gabinetto disegni e stampe dell'Archiginnasio. nel quale santa Mar­
gherita da Cortona sorretta da un an~ .. elo e accompagnata dal redele 
cane si volge con le braccia aperte verso Cristo che appare sulle nubi, 
investito da una luce il cui nusso diagonale condi ziona lo schema com· 

• I ruult.IItl pI)6Itm deu" n a!1'Ca Il devono _nllalffiC'nle alle p~lIOlle nrogn)ll(Jlll dlBnI­
no GlAiluca. 

.. ~ 1ru8Un! mdJCllle .:mo d, cm 200 Il 116 
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uvo (vedi lav. 12).0 Le dimensioni molto contenute del disegno e 
~I eccnti intensamente devozionali ne rivelano la destinazione inci-

a come conferma l'iscrizione che l 'accompagna ( .. Jacopo Alessan­
:~vi Delineò,.). Ed infatti in ques~ disegn~ andrà ident.ilicato il 
modello inventivo di una stampa anomma (vedI tav. 13), priva deUa 
registrazione del nome dell'inventore come di quello del modesto in­
cisore. nella quale, come è stato pertinentemente osservato. la sugge­
stione del celebre dipinto di Lanfranco del 1622 per la chiesa di Santa 
Maria Nuova a Cortona si unisce a quella della tela di Giuseppe Ma­
ria Crespi che l'ha sostituita dal 1702, in un processo di semplifica­
zione iconica che soJJecita esplicitamente la partecipazione sentimen­
tale dell'osservatore per la ferita del costato esibita da Cristo.43 

Più di qualsiasi altro argomento, è l'affidamento di nuovi incari­
chi a dimostrare la soddisfazione della committenza cortonese per le 
opere dello ZanotLi . Con il Noli me tangere (vedi tav. 14) consegnato 
oe11699 alle monache di Santa Maria Maddalena. poi trasferito nel 

• D "" .. , 'pphClllO MI cartonCino. è entrlllO. rar pute deUe i1kXOlte deU. BIbliOteCa (;o­
ennele cIdI 'Ardl.l,mnaaao nelr.pnle 2002 (mm 126 x 90; Gabmeuo del dt!!egnl e delle Wlmpe. 
p . .... tad, 'V" do luton ... n . carl 14. n 111. È l'u huato a trlltO do peniUI d'mcluoItro bn.1no 
ICIIltqU&n!lIatUJe cl ~III~ 

• Un _pian delt. ltampa t ro~TVlItO Il Milano neU. CIVK:a RlICI'Olt.II delle Suunpe 
Ao:hdIt Bmarelb, lnv S PP 13 165 tmm 112 x 681 cfr lfI achl.'da do It Spmelb In M cugMnto da 
Cwbio CII , P 186-181. acheda 6 .6 Men ta moltte di _re eegllalat.ll una plCOOla tela con 
Sowa MIII'JMnta da C-OI"/o.w In P"'llh~ro OOl'Ontl oJ cr«lfiuo do rollel.1one pn\'lIta do ReggiO 
E.,I", ~~nte reu not.ll oon II ttnbu~lOne al cappuccinO rra Slef.no da Carpi tCAlIW 
PD.u. ... '!1. CapoIOUNl d 'fJJ'It o Rtlll1lO' M O<kno D'PIn'1 lnedlt. e prologonutl dtl roIkzuml8mD 
ltfI XX M'OIa. Reapo Eml1ul, CoTlllul ta.. 2002. p 251 m realtà operll del plU rompOllto plUOIV 
IlMUtuooAntonlO BI'MC"ru. 8J .UOI InU:I ' ooli.ega da Cretl ' Bologna. Il CUI pennello hl effiguoto 
pii.! ~ II-.nta di Cortona" meu a figura come In queeto CMO Se ne l rova traccoa neU'e lenro 
diii! lIIe opere lra.tm_ dallo . t_ a rtISta a1l'erudoto A1etle1lJldro Salltiol'vennl. alle aeguenll 
- 22 ottobre 1763 . Q ro Mlp le S MllTghen ta da ('.ortona meua rtg\lno per t. CertoM do 
PaTv. •• 23 genlUllo 1164 _Q ro Mlp te S MllTghe rl la d, Cortona meUII rtg\lrB jX'r ti S C.o Carlo 
~~., 21 lugbo 1168 .Q ro rnp le S Ma.rghenta do CortoiUI P h P P dI S ~Tanceero d, 
~- Un altro dopmlO oon la ~ta do Cortona, IM'mp~ In . mena figura . m. m U'1.a 
-. t "IIItrftto 112 pnnalO 1165 · per 11 CaPPUCCinI della Bad" " L'elell('(} ma.ooacnlto. c:on­
. ""110 • P ~ .rml prellO l . Sopnntendenll al pat ri mo nIo . tOl'lCO. IrtllllCO e 
Geo I lropolocM:o do Parma l ini 11 81. t at.ato pubbllC8to da Gil l'I ClIUW l G"Y\ ... '~ l 
III-i~ G-..ol, rklk 0iN" di AntonIO Bn«IlJIII , . Parml nell ·IlJ1.e -. a Xl ii, I . l'upo 1981 . P 
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. ... , """""'II dlplllto 00 Anw/ua BrncNlllI Colorno. TLC edJtn~. 2000 (per le ClWl&-
p 133-1341 . 
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convento della 88.ma Trinità.~ l 'arti~~ ~~tr~ eli guardare alle ope­
re di Pasinelli come a modelli provvISti di mdiscussa autorevolezza 
formale, attraverso i quali procedere alla selezione della tradizione 
figurativa bolognese . .t& Per tale via la cultura visiva deU 'artistasi 
arricchisce nella comprensione dei prototipi reniani e carracceschi, 
giungendo al recupero infme de lla cultura tardo-manieristica bologne­
se e dei capolavori del Cinquecento parmense. 

I percorsi intellettuali dello Zanotti si fanno scoperti nell 'opera più 
impegnativa eseguita per Cortona, la ricordata Strage degli Innactn. 

l, (vedi tav. 15) avviata nel 1699 e interrotta nei primi mesi dell 'anno 
seguente per lo sconforto provocato dalla scomparsa dell'amato mae­
stro. Qui Zanotti si cimenta coraggiosamente con un 'invenzione che 
aveva impegnato in un confronto emulativo a distanza i nomi più 
eccellenti della tradizione felsinea .411 Dalle versioni della Strage di 
sani 'Orsaia eseguite da Ludovico Carracei - quella del 1592 per la 
chiesa dei Santi Leonardo e Orsola di Bologna ora presso la Pinacote­
ca Naziona1e e in particolare quella per la chiesa di San Domenioodi 
lmola datata 1600, cui si deve aggiungere la perduta pala dJ Manto\'3 
documentata dal disegno di Windsor Castle - SI passa alla rappresen· 
tazione atemporale di Guido Rem nella Strage degli m nocentl già 
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lI'alwe Berò della chiesa di San Domenico di Bologna, ora nella 
~wca Nazionale, ~uin~ all'allen~en~ sentim~nta1e dei dise-

. di Simone Cantarim ed mfine alla distenSIone eleglaca della Stra­
grud, sant'Orsola di Lorenzo Pasinelli . Riecheggiando il ritmo dolce­
~ente musicale deUa composizione ~inelliana, con lo sguardo ai 8uoi 
atrordi cromatici .. in chiaro .. , Zanottl recupera le forme elette della 
cultura reniana riproponendo gli effetti serici e le trasparenze mono­
cromatiche che caratterizzano il mondo etereo di Guido con le sue 
perdute dissolvenze, provvi8~ tuttavia di forza suggesti~a t~e da 
indurre Giovan Pietro Zanotb a dare alle stampe nel 1710 li Dialogo 
in difesa dello stile conclusivo del più celebre e inimitabile pittore 
bolognese del Seicento.47 Ma l'immaginario di Zanotti oscilla tra l'ele­
gia pasinelliana e l' inte rpretazione rarefatta, di toni aristocratici, di 
Giovan GiosefTo Dal Sole; un cantabile che si svolge in un ritmo sere­
namente classico e che trova una prima verifica formale nello scono­
sciuto modelletto monocromo ora riscattato da un opportuno restau­
ro (vedi lav. 16). Apparsa in una fiera antiquaria parmense nel 2002 
oon riferimento di comodo al pittore cremasco Mauro Picenardi , la 
piccola tela presenta una composizione del tutto corrispondente alla 
pala dl Cortona,'" anche se il confronto puntuale rivela infine non 
poche varianti; ad esempio il risalto attribuito alle due figure in pri­
mo plano a si nistra, poi riequilibralo, )'affacciamento di Erode e del 

, CfT G P ~unl, OlalOfO III d,{t,o di G",do Rt,u litI() III .. 110 Ittltro ot 1111 DoIIQt' 
Guoom1JO &nl.ffaJdl {t~M, Venezia, Anlomo Bortoh, 1710 ~ npubbhcal.o In C C. MAl \"'-~A. 
Ffttalltl plll"", Clt , ed al , Il , P 67-74 deIl'Appendll.,., IIIUI rapporti di ZanolU cun BarulTaldl" 
-..la M.uu AN',EU. NOVI.uJ. S,orIO dI'III' V, tI' dI" piI/orI t 1C .. llon {erronl'· di G,ro/amo 
&r..ffoJd, UIIlJ ~,«ndo M,tono/t t t: .. I I .. rolt drt tI~nto, San Glovann. m Peralcelo, EdJ­
-. Alpe'''. 1997', Il nch.amo alla pittura renlana è puntualmenlt notaiO da SIU .... z.u.1k> .. I, 
L'~dlp.1II{)fIOCGn,ll'di Erro/t IA/Ii . "Paragone., .19-423. genn·gJugno 1986, p 259-260 I:Mm 
phr'(l le modah ... del rapporto di Zanottl cun I modelb remam la mmullOOl. AdorozlOllt d ... 
-l' v X1 JII'O\'VIIUi di li""". nlCenltmente emeraa .ul mercato anllquan o bolognf'" ta:hed. di 
~ Ptrmll In CoI~ d, ontlCh l "I~ln ('m"m", BoIotf1IlJ. GoJwna COl'!1Ut: 21 oUobrl' 
... ~ 1996 • • CUI'I d, Damele BeTUl tl , Bologna, Fondanuoo, 1996, p 66-68\. tra.cnllunf' 

~_~ AdoIw_1k1 ~Ion dI GUido Rt-m ora nella Natlona! Gallery d. Londf1l. filtra­
li- Inllm,,'110 jlIaI;Inelhano 
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soldati dal palazzo in prospettiva sulla s inis tra, poi trasferite sul fon_ 
do, la diversa disposizione dei putti in cielo e numerose altre diffe­
renze, anche significative. che tuttavia non alterano l' idea originaria. 

Come nel capolavoro reniano, nella Strage degli innocenti di Za. 
notti la rappresentazione si arresta ali 'apice espressivo; ma qui la s0-

spensione esemplare dei gesti non sopprime il fiu sso del tempo, rito 
mato dalle vibrazioni delle eleganze pasinelliane, quasi preludio al clas­
sicismo astrale di Donato Creti . La misura arcadica ricompone l'equi. 
librio compositivo e riscatta l'efferatezza dell 'episodio nell 'equivalen­
za tra compostezza della pittura e amarezza del componimento lette­
rario; così che, se Zanotti dichiara ai suoi lettori: «circa lo stile, io scrivo 
da pittore,., protestando con es ibita modest ia una scarsa familiarità 
con i .. fiori rettorici ... d il suo pennello visualizza per converso le aspi­
razioni di un'arcadia letteraria che declina il concetto del bello ideale 
in una grazia lieve di ascendenza ant ica;1iO sentimento che si volge ID 

melodramma nel MartIrio d, santa LUCLO esegwto entro il 1703 per il 
convento di Santa Lucia a Montenovo nel Pesarese, ora deUa Pinlll'O­
teca di Brera, parafrasi in chiave pasinelliana del Martmo di sono 
t'Agnese di Domenichino ora nella Pinacoteca Nazionale di Bologna.SI 

• G P lA'iO'ITI, Lntt'rr{ru.u/Uln fCnttt'oo un amK'O In d,{rfto dd ro/l~ {'.mioC: ,'?M~ 
o.ukwt'rkUa fo"mltlapd~. Boloen-, per CoItanlmo PIaIUTl. 1706. npubbbCllw 111 C C MwViLO, 
fo"n.ma pdtn« CII ,ed (IL. Il , P 36 deU'Appendlc. 
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2261 Dl l''nIO non II\('no plttonco, c:he lettenmo. "_!'Cita 01'11 dlplgnt'ndo. or 1lI1ag! .... 
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Non resta pertanto che osservare il coerente rispecchiamento tra COm. 

portamento professionale e dichiarazioni di poetica: .. Circa la pittura 
molto io sono innamorato dell 'antico stile ...... 0 

li richiamo alla tradizione impedisce forse di vedere gli elementi di 
novità in quattro rarnetti ottagonali inseriti entro preziose cornici in. 
tagliate e dorate, conservati nel Museo del1' Accademia Etrusca di Cor. 
tona, uno dei quali, quello raffigurante la Maddalena penitente In atto 
di abbracciare il crocifisso (vedi tav. 17), è stato recentemente attribuo 
ito a Lorenzo Pasinelli.63 Esso presenta in effetti, in controparte, un 
celebre modello più volte replicalo dal maestro bolognese. E tuttavia 
la grazia più sensitiva e affinata che lo ispira, con tocchi leggeri sui 
capelli e risalti di luce, richiama convincentemente la testa di Cristo 
del Noli me tangere di Giovan Pietro Zanolti presso il monasrero deUa 
88.ma Trinità. Anche il mantello della penitente rivela lo stesso colo­
re di quello che avvolge Cristo, mentre i riOessi luminescenti delle pie­
ghe compongono lo stesso tracciato geometrico e spezzato delia veste 
della Maddalena inginocchiata davanti a Cristo ortolano. La Santa 

Catenna d'Alessandna (vedi tav. 18) appartenente alla serie rivela la 
mano del medesimo artista; e sarà facile riconoscere nella gamma CI'O­

matica e nel disegno delle pieghe corrispondenze persuasive con le fio 
gure femminili della Strage deglt JmloctntL portata a Cortona dalla 
Zanotti, mentre il volto della santa mostra un impiantoanalogoaquello 
della Vergine nella pala con Santa Margherita da Cortona trafugata 
una decina di anni fa . AJlo stesso modo, anche il Salito diacono maril' 

G P 1.o.Nom, Siano dtlrAcrotk"uo CI~1tU'nl'llo Cll, Il , P 153 
• C. BARoSONl , UJ~rIZO PIu.lltU. Clt , P 306-307 1 quattro ramettl enno gl' n~nu\J 
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re (vedi tav. 19) appare plausibilmente riconducibile al penneUo di Za. 
notti per l'ispirazione reniana appoggiata ad una gamma cromar 
cantariniana. Differisce invece da questi, per l'irrigidita prcsentaz~ 
ne e l'appannata resa formale, in parte dovute all'infelice stato di co: 
servazionc, il quarto rametto con una figura di armato (vedi tav. 20) 
che si riscatta però nel confronto con le figure in secondo piano dei 
dipinto con Cristo sotto la croce che incontra le Marie (vedi lav. 21), 

L'appartenenza dei ramelti al lascito della contessa Giulia Tom­
masi BaldelliS4 fa sospettare che questi SiWlO stati dipinti nei tre mesi 
trascorsi dall'artista a Cortona. In effetti non sono state identificate 
le o~re reali~zate ~e~ sog~orno seguito alla consegna della Strage 
degh mnocentl. Tra l ntrattl - annota a margine lo stesso Zanotti neUa 
copia in suo possesso della Storia dell'AccademLa Clementina - era 
quello della signora Maddalena Coroni Baldelli .. nuora del Dottor 
Baldelli .. la quale aveva ospitato l'artista nella propria casa.M Anche 
in seguito Zanotti avrebbe espresso gratitudine verso quella famiglia, 
inviando a Francesco Baldelli nel 1704 una copia fresca di stampa 
dell'Abcedario pittorico eli padre Pellegrino Antonio Orlandi (in Bolo­
gna, per Costantino Pisarri sotto le Scuole, 1704), per la cui antipor· 
ta egli aveva fornito un'invenzione poi incisa da Ludovico Mattioli 
(vedi fig. 5);" così come l'anno successivo avrebbe dedicato .. all 'illu· 

.. Sulla doruwone BI vf!de ora la .:heda di Silvia Burbl IO No, A,I)OtIA Enu """ III Com:otv.. c.. 
doJ "teMw Doi dqx»ltl dd mUM\:), a çura dL Il BI"U.:hl'tll Paolo Sanluca, Cortollll. Edo~ 
Grafica L'EtrurIa, 1998, p 21 · 22 , ed molt rt> S BlIIIII, /I /(l,CltO Tomm/ll' &l/rh/h elI, 
P 193-259, M,C.~, Lu tU# Tommall , In /I M~cMlI'ArttMknIlU Etrof('fl Clt., P 203-2ll5 

.. Annotalo Zanolt-l In calce a11 'l'tIemplare della Storw IkI/'AtnJtkm.1l C/t1Mnt.lIIlln Il1O 

p0

71 p
0

80 · e tra queslL quello della SLgnOra Maddalena Corom lioldl'11i n l,lO", del Dot tor s.kIoIb 

neUa CtU CUlI IIbLta.! Quellta donna gentLll.lllllDUII era anche al ln'ttanlo bt>11a e Vivace Mart l'P­
no 1714. n~ potea a~r P'Ù di 40 anni, e ror"lle anche non VI glugne8 No~ credo Il (!OIlOII'IM 
ntratll nfenll allo ZIlnoUI , a parte quello d, Mllrla Stuart ~lo all'uta g,Jp d, Roma MI 
maggw 1941 (l 'immagine è coneervata nella at.rtella GIOI-'Oll Pwtro ZatwI,. p~ t. ((lIIltd 

del J(Ul1llthlSlonachel ho.stltut d, t'trenlel 
II; T~ Il/tUlroItd &n.rh , 4J /toIUJII M~,.. o(t~ Sa ... ntf't'nlfL C#nlu~. td.~ a.-JuM T 

SpUw, New Yor&. Abant &oh, 1982, P 123 Dalla lettera di ~r.n..-v di N.rolò 8&1de1h' ~ 
P!1lEenno AnlotUO DTiandJ Il app.'e~ che GIOVIUl Plt>tro ZenotlL gli IIW'V1I InVllllOa ~ IIIL 

2 Lmp~ dell 'Alndano p.ltonro F'ranoeaoo &kk>lh nn,graz.a rOrland, per a\-eI' r.2to ~ 
nel volume alla nw:wlta di componunenll dal l-1lOkl Pro4h«J \ Q,fonlr che 1U0 ~ a_ r.uo 
·ampare nel 1691 m ooaredi Paao.nelb tPA 0iuA. ... 0I, ~pdWnrOCl2, P 3901, dr ~ 
d, dl~ # notQ~~ UI'JOt'Imh ~I kb#lIt 1U't1. BCA&. 1lU. 8 l~.lettm 70. ( 12ti 
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strisSUno sig. Avvocato Fran~sc.o ~delli nobile cortonese .. le Lette· 
familiari scritte ad un anuro in difesa del conte Carlo Cesare Mal-

"" p. . ~1 l-osia autore della Felsma tttnce. 
Rientrato a Bologna dopo i successi cortonesi, Zanotti metteva 

mano alla pala per le monache eli Santa Croce; opera, ora identifica· 
ta, che presenta Cristo che cade sotto la croce ed incontra le Marie 
(vedi tav. 20.1\8 La sua esecuzione è da porre entro il 1703, dal mo· 
mento che l'opera viene ricordata dallo stesso Zanotti nel volumetto 
su Pasinelli pubblicato in queU'anno;69 ma non è da escludere che la 
sua conclusione risalga all'anno precedente. 

Coerentemente con le affermazioni teoriche eli stampo classicista, 
che avrebbero ispirato la vita dell'Accademia Clementina di cui sa­
rebbe stato a lungo Segretario, Zanotti con la sua pittura non si sa· 
rebbe discostato dalle espressioni più elette della tradizione bologne.­
se. È esemplificativa eli queU'ortodossia accademica la pala dell'lncre· 
dulitò di san Tommaso un tempo sull 'altare della chiesa eli San Tom­
maso del Mercato ed ora presso la chiesa eli San Martino, la cui nobilo 

Ihduarando con letW"ll dedx:alOna del 30 maggIO 1705 tutlo LI gran nulDffO dfgll obbh· 
cIM., la ........ nroaoace a F'ranoNco 8aIdelh, r.gho di NICOlò, grande LntelLLgenu della PIttura 
IC p lA...,..", ~ (u"u/UJn Clt , ed al. P 35 dell'Appen~l. 

• Coa la demoli11One del convealo dI Santa C'Tooe. a~nuta allOmo al 1840. la tela. è .t.ata 
InIftnta lWlia ch_ di Sant'Antomo II dipinto è n cordeto In C.C &aM.'<' Ctuurn. QuOOJ1 
AlM-al , p 160 

• G P 7.o.N0'2'TI, Nu(1(.'O frqIo dI glOf"l(J nt, p t 17. Qw lo IChema compt:-Itlvo IOlenne e 
DftIJlaIo.ppare LI rruuo di e.penenzt' analoghe a quelle dL un eltro a1hevo dI Pulnt'lh, quel 
c.wan Girolamo Babenl 1l657. t 7341, aulol'e di pa.Je d·a.ltal'e. n trattl e .-ultul'e, ( hl' aveva 
l'M l gaalOallIlntuano della Beata Verglnt> di San Luca, #ntro LI t 703, la teta con San Grqvrw 
tlt OllI"" p"'ftlnll SI conrronll l'opera corto~ ID ZanoUI con la pela dI queelo artlSta per 
Il , bi di San G l&como di l:J4rgI raffigurante SaJQnIJ CM Imp/tmJ Crnto per I figi. GUJ('Omo" 
~ t G'()I,I(Jn", Improntata ad un d_lcUlmo di rermeue qUi"" frnnCl'flCh lnlanll., Il me-

"XI che Llplra 1'lmmacol'aJll r IQ.IItI delll\ a~ chiesa rlCO rdllta !ll unII bIOgrafia man()-
imIta df.ll' ' ... art..u. naalentt' alla metA del Settecento fi nIta tra le ~ di MlU"Ct'llo Drettl W.t,. 
~ .• n./wn # ot'f:/lItr ttl III g rall parl# Knttt d~ /CN"O m«k .m •. BCA8o, llU 8 96, c 216r. 

... 
p III datata Il novf!mbl't' 1 7591~ pale, queat 'ul luna.. Iffipropna.mente Ittnbmta a Pletro 

NIl del. n.._o ~ . n lo n.rr"ttano la CUI atl-l VltA è Invecr documentata t .... Il 1590 ed Il 1600 
;,,;:..~~ Rolo, Pldro Mana Mo .... n thttu IWmlQ1l(J, In La Scuola drl CGfI"(IC{"I DtJl/"kctJ· 
S. Ce IIIftj. botlqa di L.a.douco, a rura di Emlho Negro M..,mo Plrondml, Modrna. Benro 
11+. 110 I S Pnl&pu o . ArtIOl.I EdJI.OI'e. 1994, P 21041 SI \o'eda. ora. .... GIOvan G,rolamo 
... ", 81 . A. MAAot., La q..oof't'r"Ul J,ri/·lllTIl'fttVl"Odo. Ul Dorn.., E.:purofH Il 1'010#0 An-nl' ~ 1· 

fl..4t Bvlopa, a cura di R. Trrra, 801npa. Mlnt>rva EdlllOru. 2002. p 150-164 158-1~, noLe 
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fA compositiva ben paragonabile alla veste dalsoliana deU'Inc-...r I It:UUI_ 

là di san Tommaso di Teresa Muratori nella chiesa di Santa Maria di 
Galliera 8 Bologna suppone neUo stesso tempo la conoscenza di un'in. 
venzione di Simone Cantarini riconoscibiJe nel disegno ora Presso le 
CoUezioni reali ingle~i di Windsor Castle, più che in queUo della Pi. 
nacoteca di Srera,lII E verosimile che ai tempi dello Zanotli quell'm. 
venzione fosse facilmente accessibile a Bologna, magari negli ambienti 
deU'Accademia Clementina come lascerebbe supporre la copia conser­
vata tra i disegni del Museo del Prado riferita a Vittorio Bigari,ll 

L'artista godette fmo all'ultimo della stima e del1'amicilia di Dal 
Sole. Lo dimostra il coinvolgimento nella commissione dei sei dipinti 
con Storie di Achille per il marchese Durazzo, che impegnarono al· 

• Sul dlpmto di ZanOU.I crr Lt'('IANO MlU.l72l, lA «IPprnH ch~ po"o«/ucJ. dl &b 
gnQ. -Smnna ltOI'\Ca OOIogn_·, a_ XXII , 1972, P 126-128 Sul p.~nte eanlannlallOm 
A. Mt.n., _II mftodo d 'ulI/) ~'ero e hxkooh .mlltuWlit· 01 ,p 387-388 È .. mprt tramite l'mIfo 
gnamento di Puinelb c:he Zanoto glunw _ appreuart le mvenl.om di Cantanru, '1w bai 
note anche grlWe .. dl'zgm amR!'Vllt. nelill boue>p de l , uo m_tm QueU' ~te fu ... 
ilOICIut.o ed .ppreuat.o da GH.I.Ieppe Mana Crtillpl, d. IOhlO molto perro di romplLmnlll ltI 
ncorda oon evxIente .oddllfuiOne lo Zanott. nelle ~ mlnQkntte poIte llIIII1'JPi'Itd8""'" 
U1 NO P" ", ........ nto.u. OWiOne di una MadotitW COlI IOll Pw Ve .1 Bambino dM _., 

neLla cappeLla pnvaUi di p"IIUO GhJ.llhen ~ lo Spa,gnolo 101.-- molt.o Iodat.o. edettodJtech 
e ... deUo etile d. s,mon da P·l.TO ti qUNlO detlO d. un t.aI uomo non ~ per me plC"t'Olo onorf· ,dr 
A. OrrM"' C4~'l.~ _ R. R.:u, CotnlM"ntanQ nt ,p 149. mI J" apprtUlrnent.o nportato dillo z."'u 
va ~.1anc .. to aIO 1'168' "'VItA e l'aperto d'Men80 nel 'UOI oon(nmll. III quanto StpetonO 
deU Accademlll Clementu .... Per que8tl Upetll" veda I. C!uN>I, fo"f./mw l'II/n« Clt . p 2%1-
2311. Molto puntuale l'_rvuiOne di R Roh tp'/iuro boIogPU' elt. p 951 dlt. no:JI"dar.do 
dello Zanottl la S/rQ8e de,I. IrIOClftn/. di Cortona e 1'/ncft'du/./a di IOn TummatO p..- la 
dUIlI!iI di Sen Martmo di Bologna, PT'llCl8il che Il ' uo p81!lnelh.mo ~ _t.mUlto di ~ 
.tonca e COillM'rvalli put.OIUti di oerto Cantanm Quanto alla (Mlagha GhlBlhen" ncordIId!r 
a Zanotli lpetta l',n~nz,one del &JII PIO V Ch'ld.en rluo opporr Cl &nf'(/tlto XlIII~ di 
!"'rancelOO Mana Francia tGJO\-M"N4 G~ .... Ih;Jffn.... STtr ...... 1l FuuwlA., Inc,Mm boIopn! III 
tm./.om del t«:. XVIII , Bologna, A??oclauone per le arli • FrtlncetlOO ~'ra.ncui • 1974,lChedan@ 
e rag 2781. 

ti Per I d.legUl Citati cfr Orro KUtl,lkJognfW drou 'fIII' oflht :\\71 ond XVIII crnt~,.,. ... 
/M CoIll'(:lw" o( Htr Mq}e-ry 1M Qu~n lJt W",d.t(lr CGIi/lt, London. Phll.llioi\ l' .. '3 , 19M. P M 
no'" 36; MAIuo MA."-CJOOTn, SI/riMe Can/on", Il 1'ftcuT~. l'-ro, Banca Popo1art ~ 
1975. p. 215. fig. 239, MANt~ 8 Ml.'U. M~. al, D.blU'" dt ,,".",>nO MCJIW Bwon tli ti M.­
del :;000' -Boletm del Mu.eo del Prado-, l , 3, ott -dio: 19tIO, p 149_ }:.u>UI, M .. ~dd"'" 
CoL~ ck d~ vn o,bi.tJot: l/ol.OI1.()I del 'lil'" X1/III , Mlldnd. MUiIftI del PtwIo. ': 
p 36 e (il· 37; la «hed.a di Mat1na Celh", m SmWlM' Con/onnt ",U, Marc:/w. catalolO~ •• 
iIIOItrl a cura di A. EmJ!Wli. k M AmbT'Ollm Ma"en. M CellIO •. Raffaelhl Mn/"ftl'U •. \"tf!o • 

M ..... ho. 1997, P 182·183, ethede. 42 
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ttanti artisti bolognesi tra il 1719 ed il 1720 sotto la guida di Gio­
~: Gioseffo Dal Sole e di Marcantonio Franceschini, i quali svolsero 
la funzione di garanti come lasciano intendere i contratti stilati il 7 
ttobre 1718. Se Marcantonio Franceschini sceglieva il misterioso 
~toniO Cogorani, Giacomo Antonio Soni e Antonio Rossi (quest'ul­
timO poi sostituito dal figlio Giacomo Franceschini), Giovan Gioseffo 
Dal Sole affidava gli incarichi a Francesco Monti, Francesco Merighi 
e Giovan Pietro Zanotti al quale spettava la _raffigurazione dell 'episo­
dio di Tet~ che arma Achtlle (vedi tav. 22). E del tutto probabile che 
nel 1719, quando il marchese genovese Giacomo Filippo Il Durazzo 
compì il viaggio a Bologna per l'acquisto di alcuni dipinti in compa­
gnia del consulente Paolo Girolamo Piola, figlio di Domenico Piola, la 
tela dello Zanotti fosse prossima alla conclusione, se non già termina­
ta. a Poco dopo infatti, ricevuta la commissione deUa Madonna della 
Pace per la chiesa deU 'Ospedale di Santa Maria della Pace di Finale 
Emilia (vedi tav. 23),6.1 l'artista partiva per Roma . 

Nonostante la chiara conoscenza deUe tendenze della produzione 
artistica bolognese del tempo ed i contatti con i maestri delle Accade­
mie italiane, Zanotll mantenne saldamente fede ai prediletti modelh 
fonnali di Pasinelli e di Dal Sole. Quei processi di assimilazione fini­
rono anzi per provocare eSili Ingannevoli, con risvolti lusinghaeri per 
le ambiziose aspettative dell 'artista . Lo stesso Zanotti ricorda con 
comprensibile orgogho come un suo dipmto giovanile con , Venere stesa 
su un letto, la qual porge ad Amore una treccia de' suoi capegh per 
fornirne l'arco, mentre un saliTO in lontana parte corre dietro ad una 
ninfa~ ebbe l'avventura di essere .. da alcuni pittOri , in occasione di 
nvenderlo. attribuito aJ maestro».M 

~l d.piOli d. quella oomm.&/I.one o:(r la ICheda d. A Maxu iil Il Jlalo.uo I>urnuo 
• Ii., Bologna, Nuova Alfa &hlonal~, 1995, p 84_97 

.sr-", Ptr qUNto d.pmt.o " veda la eched.a di O Senat. m L 'ar/~ de~/, E"en., 1.0 pd/uro d...J 
1_ frltl &//«c'n/o Cl Mom-110 e ReggIO, catalogo della m06lra , Modenll. Edil.om Penml, 

p 308-309, 1e eched.a d. L..d.alùgh. Gllenor\! m Art.> ° Mlf'CuwoIo t nello &"0 nwJ,_, 
leunro di Gruwoo Manm, M.randola, Ce.ll di Iblipfttn\!o di l\.tirandola. IW, P 4M9 Il \"1.,:­
~"""""O' neon1ato enche da GIrolamo 8arufTaidi nelle sue lelte~ a Zannttl df!1 171\1 E' d"l 

..'~bce~ d., M.A N\1'oT~~~. Stono cklle \, .• / .. 01 . P 98-99. 100l·I03! 
fil dE I _": p lA.'<OTT1. Sluno d..·11 "M'ockmlO {'1,nvnJllto CII , Il , P 146 1\E'I1e b""'"e b.t1fI'"P­

allo Zanotli, lo et 777 D J ecopo Aie -miro CalVI np."nck- j·araomento do't(b ecambl 
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Avrebbe riempito di soddisfazione il nostro pittore ,un altro scam. 
bio attributivo che può essere tuttora documentato. E passato forse 
per lungo tempo sotto il nome di Lorenzo Pasinelli uno sconosciuto 
rametto di collezione privata bolognese 000 una santa eremita distesa 
a terra entro una grotta, vegliata dagli angeli in volo e accompagnata 
da un frustino, un cilicio e un teschio adagiati al suo fianco (vedi lav. 
24); dipinto che reca inciso infatti sul verso il nome di Pasinelli con 
una grafia antica, quasi certamente settecentesca.M Il riferimento 
appare comprensibile, in quanto si rivelano autenticamente pasine). 
liane certe fmezze esecutive ben apprezzabil i soprattutto nella figura 
della santa distesa esanime sulla nuda Lerra accidentata, con il corpo 
irrigidito dalla morte. Ma la sensibile evoluzione del gusto, oltre i 
parametri pasinelliani, verso accentuazioni aristocrat iche dalsoliane 
e la caratterizzazione deUe tipologie de i putti in direzione autentica· 
mente zanottiana spostano la pate rnità del dipinto sotto il nome del 
nostro artista, con il risultato che la consul tazione delle fonti fa luce 
sul soggetto rappresentato; non una santa Maria Maddalena, ma una 
santa Rosalia. Scrive Zanotti : .. Pinsi l'anno MDCCXV1 In un piccolo 
rame una santa Rosalia morta, e giacente in terra, per il dottore Paolo 
Batista Balbi mio strettissimo amico _.1iII In effetti nella figura giacen· 

attnbullVl de. SUOI dlplllll, prolTlOal al catalogo dI artllltl a1 u..onanll quah ll .uo _uo ~ 
IO Pumelh o GIOvan GIOIeffo Dal So~, apprezzame nti che vengono qUI templ'Ttlll dalllL.Oiulo 
ImuUiotiVO l ulle qualità mventl.... n !'al Il me n to del Zanott l nell'arte del dlpJillfft. IIOIL trt. 
a dir vero, molto felice nel comporre, e ne l getta re LO CIIrt./lle l ue Idee, ma fath POI ~ deblud 
l ui vero, dngt .... v. correUamente la tela. e dalo di plgho a pen nell I, coJonva oon otluDl! unlf, 
bene IIOOOrdate, e con eleganu.. e r .... heua d i bel tocchi, IIOmlgha ndo molto m qllNtII perttll 
Pu.nelh , e parecchi qlladn ha llUlClato. che a r&gIontl vengono dagli IntendenlL tenuu In prt'PI' 

ma pochi gh conOllCOno. e IOno per lo plU attnbUlti al Pluune lh sudl't to, e a GIovan GLI.L1t'pPt DII 
Sole . tNotlZ~ dt//o L'l/a, e delle opere Clt . P 6). 

• ~ facilmente leggibile l'~nllone .de l Pwune llo. Il ",metto mLWT1l cm 27 J 3Ui 
• Cfr G P ZA.'<O'M1, Stona dell 'Acrotknlla C'1..,men/ma Clt. Il , p 149, Inolt re M Qurn. 

Not~de Profeaon ClL, BCADo, lIU. B 130, p 146, M OI\Y1'l'l, 7(""'0/0 de' pl1/()n Clt. BCABo, 
mt. 8 .407, P 257. L'anuciti8 e la IlIma ave'lllflO mdotto la Zanottl a I~'" In an~' 
Paolo Batltllta Balbi •• filOlOfo, e maNlro egregiO di moolCllIa-, la . ua tntgl'dl. della IJukwtr dir 
avrebbe VISto la atamj» nel 1718 Zanott l n corda Inol t re che quf'tlll pc PEtieva un snndf qUI' 

dro di Luigi Qua.m con . U1i8 RacheUe alla c,-lema per a bbevel'tln' gh armenu, ~GI··o\.b!" 
IO a tto di a1mre la pietra, che alla ... nlll dontella Impedla di tran"&n!ua. f questa ~.,. 
eer\amente d rgti8 dJ molta .... mlll.lOne. !G P z....~(IT11. St.ono dell'ANodemoo Cltmtllh*' 0\.. 
l, P 203-'lO4 1 

n .1 CoffUlOni llmo e rapporll arllstlCl tra &1 f &ttfCf!nto 
CorlDtUl t ou<ogno 
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"sato il corpo senza vita de lla santa sicilia na, eremita sul 
te va raVVI • 

PeUegnn' o presso Palermo. In una grotta di quel monte furono 
monte dI " fu " U "' te le sue spoglie ne l 1624, quan o a peste m n ava su a Città. 
ntrO

va d U b"" all" t rvento taumaturgico e a santa, su lto nommala patrona 
E U I~t~ fu coUegato il declino de l te rribile flagello ,51 La data 1716 
deacl, . tr di l "" hd . ' il piccolo dipinto su rame In una ama re azlOru c e a 
msens: andava infittendo tra Bologna e Palermo sia sul piano istitu· 
IA!mpo " " " Se " d II d "ttà " . aIe per i rapporti diplomaticI tra I na ti e e ue CI , Sia su 

~I~;UO ~ligiOSO che produceva ~bi ~ ~liquie e re~ iq.ui~i , sia i n~. 
ne su Quello matrimoniale, pe~ I legamI di parentela Istitu tI t ra faul]: 
glie bolognesi e palermitane. E stato am~iarnente ~ustrato come gh 
imparentamenti avviati alla me~ ~el ~Icento tr~ Il r~~ ~,Iognese 
e quello pa1ermitano dei Bargellim abbiano favonto agli Im21 del se­
colo successivo una rete d i con tatti t ra i Senati de lle due città, che 
avrebbe portato alla nomina de lla bolognese Cater in a de' Vigri, cano­
nizzata nel 1712 da papa Clemente XI, quale compatrona di Palermo 
e allo scambio delle reliqu ie delle due sante patrone, inserite entro 
preziosi reliquiari. Proprio nel 1716, anno in cui Giovan Pietro Zanot· 
ti affrontava il rametto con Salita Rosa/LO d,stesa nella grotta del monte 
Ptllegnno. il marchese di Regalmici commissionava per conto del Se­
nato palermitano .. un bello, e ricco reliquiario di fmissimo argento, ed 
ingegruosa struttura ... che spedito a Bologna vi giunse sul principio 
del 1717. per essere esposto infine in una cappella dedicata a santa 
Rosaha nella basilica di San Petromo,6lI 

.. Su Santa Ro.aha Il veda IOpmttutto GIOIII)," ... O CA,..'I('l."l. 0 1 8on /o R OIOIIO n>nuto pal~,.. 
~, Palermo, apl'I 7 l'O I Clfllh, 165 1, In plIrtlcolal"l.' lo' p. 396-400 lulla dia'ul lone delle !'eh· 
qw., 1e CUIlaLdel'lll.lom di ClovanO! Slilling LO Acta 5onclorum &pI~mb~, Il , AnventR. Itpud 
BA l'aIlder P\a-.:he, 1748, p 278-4 14 , BlbllOtheco 8onctorum, Ro ma. ('I t tÀ nuova, 1968 . 
.. XI, coli 427-433, PAOU,l ('{ ' !.U'IVo, 5on/o RO«JlIO Milo ,/ono t nfll·(lJ"/~, Palermo, Santlla n o 
dii Monlf'pellecnno, 1 977 ~ VAlOlIO l'l:'nlA.IttA, C.eMIl dI uno trudUlOM urbano ti culto dI .anta 
R...IIG o PalI/ilIO III eld 'POIInolo, l'lùe rmo, • n , 1986, ID., 0, fOnta RQMJ/lo t'i'rglM palerml· 
lIMa , PtlrhilO, Sel~no, 1988 

• Such Kamb. tra Pale rmo e Bologna nel p n ml dtcl'nn l del Set tecento, che fruttMOno 
--" ClOaIfIUaIollf dJ una ImmocoioJo a Donato Crt'lI. IJ vedano gh Ihmolanh mte .... ~nU 
:;"1liCtHIu "-"n, Donota ~tl un dipinto per 1\JJ~t'm(J, In Lt- arti III S,C'IIIO nd Set/«f'"M 

.. Mt-.a di Mano Arma·11l(.I, Pal(,mlO, Reglone &ciliana, 1986. P 373-386. ID. PoJd' 
... JlOO '_1:01/1I'0Il 8olOfnll e la rommltleruu dd 1P'I(I«MM di RrgoI,.UC'I, IO C .. ntn t pt~ 
4B """"'"' \01 3 & fOf1:0 nwdl~ &collO, L«tt, Sorrkxna. Spopo. a cura di Mana 



252 Angtlo Mauu 

È inevitabile pensare che il committente e il pittore fossero a COno­
scenza di queUe relazioni . Non è una navitA che Zanotti coltivasse c0-

noscenze a grande distanza, sia con artisti che con letterati e con in. 
teUettuali di varia estrazione. anche in forza del ruolo di Segretario 
deU 'Accademia Clementina, svolto a partire dalla sua fondazione; OOm­
pito che comportava scambi frequenti e costanti con le altre istituzio­
ni accademiche.6I!I La destinazione dei suoi dipinti lo conferma. Questi 
raggiunsero centri vicini come Imola, Faenza e Finale Emilia; ma ano 
che città lontane quali Fano, Genova, Perugia, Piacenza, Milano, To­
rino e Grenoble.1O L'attività sempre più impegnativa di teorico d'arte 
e storiografo ufficiale deU 'Accademia Clementina non avrebbe allon. 
tanato Zanotti dall 'esercizio della pittura , mantenuto vivo fino ad età 
molto avanzata,ll anche se a prezzo di una certa discontinuità, rosi 
come, negli anni dell'intensa produzione per Cortona, non aveva ab­
bandonato la penna, tanto da dare alle stampe nel 1703 l'encomiasti· 

Lu ... Madonna - Luo.. Tnglha, Roma, l.wtulo Pohgn.fioo. ZooaI dello &alo. 1992, P 295-
318; lD . CoolaItl tro Ad '.not" lJoIcgn6 nd SdlttYnlO, In Il lobro tkl Pbndun ~. dll.bro. 
J,fantJ FtutlO IWik rollnu,m, dI Po/ouo Abott"II~, I C\JI"II d. V Abbate A Muza, ~ 
SeUmo. 1994. p, 78-102 

• vasu ~ " bùIDogTafl8lUl1'. tuVlU! dI G.ovan PIetro Zanotu OOIllC' l8mcOd·.rtu""' .... 
S, noda In pnmo luogo ,llIiIJlo dI Renalo Rolo !GIQt'(Jn Plt'/ro Zon(>//I t" Ùl ·Slo'lO dd/ArrcIdt­
"'/4 Clt~nt".lJ •• In A OrlA_~1 C,Wl""" _ R ROIJ. ('Qmmt"n/arn, c,t, p lX-XXI con b,blooça!ia 
1'1lgI0naUl l ull 'argomenlG; Ino ltre I oontnOOt. d. Sn:r,,"~f) Or""", " L. 'AttOOt"",.a CkMtfllUill 
Lo {U",IOM pubblloo L. ',d«JloSla tl /t /'OO, Bologn., Nuov. Alfa EditOrialI', 19S8, A,,.., 
WA Ik»orliLOO, L 'ArrodtmUJ C/t"~n/.no t" la pl'tOCfUpa.:IOM ,",I paSf(J/o. Bologna. ~1,10\'11 Alfa 
EdJtofll.ll', 1989. p 1148; e In pa.rt.cola re G ~)''-o\l<''o\ PtRl",. IAItt"rol"ro onu/.ro t ..xIM I 
~/IlJ oI ltmpod. G.IlMPpt Mano ('rt"/1f, In G. IlMp/W Mor.o ('rt.p. 1665-/747 CIt. p acm· 

li È lo .1 '1 o artISta I rtoordare quetlte e. tU! nell'autob iografia I\>r la pi<ll'tta con la V~IIW 
d, tali G.r%mo nchle&tagl.J dal conte P'e tro PAolo Maroolom ~r la eh leolll dCI CaWucnro cb 
tuo dr " ac:hed.a dI Anna Mana Ambrolunl M .... er' IO 1.0 p,lIlJl'OIft'U CI~'IOO d, />"'110 Co!o/qfo 
~IICraJt", CollulQtJt' C_ d. R~parmw d. F Ofl() • • C\Jf8 d i A M Ambl'061nl M...-..n - fùldoIfo 
Balliatm, - R. MOl'III!:lh, f'Ilno. C_ d. Rulpatmlo dI t'ano. ~oJvano F.ÀlJ wna!l', 1993. p 172-IH 
Un I lIO dlpmto oon Son Fl/lpf1Q Nt"n l''nI lCgnal8w In ooxa"lone dI unII VUllta paat~. nel 1113, 
nello chl_ dedIC8~' qlll'l .... to a Montefalco {cfr Stl\~,., .... N . Mvn/~ l .I,UIl /tmIO' 

no. ~uuio /Ilru-/IOO. Spoleto, ArtI Grafiehl" V.netlO. l"'t",1I1, 19I!O. P 31,321 
Zanotu Ivrebbe nnunallo al .. pittUnl alla 1IJ8I1lI dell'ottanlefolfl\O anno _l jS;J ~ 

Ilo mele di luglio ho abdxato aIT.tto la pl ttUI"II JlI!r troPI* \·('('JI:hlelu .• rl' utmaLll' qUllll" 
te pl"rtlnenu Il ho donali Id alcunI m1(', amiCi come Il S,,, MIun", • Il ~J,gIlM G~' 
CnntI ' .. ' 

manOlCntt.ll di G P Zanotll pubbhc.u In A On"~1 ('~\.". R Ruu. COIII~ 
c,t , p 1601_ 

eorwno t Bologna CoII~llonl.rtUJ e rapporti artISticI tra &1 ~ &necenlo 

bografia di Lorenzo Pasine lli , premessa al sistematico monumen­
ca 'ografiCO della Stono. dell 'AccademlO. Clementina di Bologna che 
toston 

bbe visto la luce nel 1739, testo fondamentale per la conoscenza 
: pittura bolognese ne~ cinqu ant'anni su~ivi alla pubblicazio-

d Ila Felsma Pilince di Carlo Cesare Malvasla. 
ne ~ relazioni tra Cortona e Bologna non si sarebbero esaurite nella 
dmamica collezionistica che aveva coinvolt~ le famiglie B&!de.lli .e 
V nuti né si sarebbero chiuse con la produzIOne cortonese di Giulio 
~' Milani, di Giuseppe Maria Crespi, di Giovanni Battista Grati 
e di Giovan Pietro Zanotti . Proprio nel salone mediceo dell 'Accade­
mia Etrusca a Cortona è esposto il ritratto del marchese bolognese 
Gregorio Filippo Maria Casali Bentivogtio PaleoUi (1721-1802), ope­
ra di GIUseppe Valian i (vedi tav. 25), Appartenente ad una nobile fa­
miglia che vantava lontane origini cortonesi, il marchese Casali rico­
pri dal 1759 al 1764. per designazione dello stesso Zanotti, la canca 
di Segretario dell'Accademia Clementina e nel 1788 ricevette il titolo 
di lucumone dell'Accademia Etrusca.12 Anche l'autore del ritratto non 
tra estraneo all 'ambiente bolognese. Allievo di Vincenzo MeuCCI - il 
plltilre fiorentmo che si era formato a Piacenza presso Sebastiano 
GaJeotll e a Bologna nella bottega di Giovan GiosefTo Da) Sole, e che 
nel 1758, al culmine della carriera, avrebbe meritato l'aggt egaz ione 

G_ Pwuo Zanotll annolll . L'Acc8demlll h. decretat(!, e voluto. PR'IPlto. chl>.o n­
...., ~ nonw di S!ile~no Em. nto. ehl! IO SUI colUI chI" !lOmlru Il miO IUCÙ7 Ife col 711010 dI 
~ attuale . volendo IIlnCOI'B che IO prc ugulltCll I/o I \'cr lo It~ l!molumento, rl'",teMI 
.... di pn .... U .... cc )r da me nomlllOlO. l! d811'~mUl' VlV1I voce I/opproVlltO ti • ,l S'i 
Coote GI'fSOI'IO C.I notl ro ACCltdt!m loo. glovm Ca valle", datha,umo l' JlI! r tu tti Itaha •• 01 
DOIOI.u. nobolà, e alli dottrina aggIun~ un. ~lltlll'n8. l'un' COr1.etl.O ( he nOIl h. pan. tA 
Oru.-I C~\"lN~ . R R"u, Comm~nl(ll'W ell , p . 1601 Sul march_ (,_h Il ~1'da l'6M.'nllalmt'nU> 
"-'1 Pwn. h. 1:Nllo ~' Ito t" dI'III. "'rltll d. Grtgot"W Fl lippo !tl COlIO/. lknIIl'QS/W 1'01 ... 11/', 
U I tlll partlOOlan! P 3. 231; tìv.J.<t. MI') 1 \-.:, ~ tTI l. V"a del rontl Grtg<Jno />ì/.ppo ,.,(lI'W C<JlWII. 
!'""00fI1O Pah«tl boIOIItU'It, Bolngna, pr'l' "O lù~'ClU'do M&III, 1827 lin partlcol8R' P ~ . 11·121, 

YOOf biaerarlCll cura~ di Renl O NI'gT1 IO Ot:'Qllono B"'KrWiro ""·gl. ital,a"" "1.11 21. Roma. 
~tod.lll Enc:k:IopI'dJ. 1t.aJuma. 1978. i> 114-116. Lo CoI,,"w R.'noa Clt. I lÀ',:1l1lll",,/llN()-

qrv(In Clt . P 40--41 CbulIraf .. I cura di Mana Steli. Santell.I, 120-123 tblbh,lgnIf .... 
ClInI di I ...... Mignarul 1\>r.1 n traUoID CIUk'Pfll'! \"alUllll ~ nn ..... al M'u.a-ent-.'O CQJaI'WOdn 
~'o PnltCopllMlo ncbIk ALTock,..,o Etl1llfOO d. l\orI.,mo RgnIlÙIto da AJt.andro TIMoI 
; L~, i-k"'la EtTQtQ , CII' 'Ioco de lla mOitra • CUI"II di Paola Baroccru Oanlt'la Gillio, lohlano.l, 

il ~ 19M, p 44, '1"I01tl'l' M Gt.1IU s...._IIJ, lA roI/~IWII' orlw .. :1k elt _ p b2-&1. ed In ~· .. Ia­
~ N Ct.!rnw. L. 'Et",..., P",onJtft'U Ot.'t .. ro hl ItIIrf."t'n/noo _ di ntrulll u.,., 1...If(II_' In 

-drll".4mad,o",1O EtI"1OM'(l a l p 261,294 
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aJj 'Accademia Clementina quale Accademico d 'onore _,n il pistoi 
Giuseppe Valiani (1731· 1800) cui s i deve il dipinto con la Vergine ~ 
t santi Carlo Borrom.eo, Francesco di Paola e Vincenzo de ' Paoll del 
Seminario di Cortona, sua prima opera pubblica secondo l'erudito 
bolognese MarceUo Oretti. svolse larga parte della propria attività a 
Bologna dove incontrò la protezione deUa famiglia Albergati. Per que­
sta esegui alcuni ritratti e soprattutto gli affreschi nel1a villa di Zola 
Predosa (il suo intervento più s ignificativo ne l campo deUa grande de­
corazione),1· conquistandosi nel 1777, 8 sua volta, la nomina ad Acca. 
demico d 'onore presso l'Accademia Clementina .76 

L'autore l riconoscente a quantI hanno ageuolala lo r/crroo . • n portloo/ore CI fIt. 
mnge/o Ikllettlnl, Vìttono COt'II, Connna GIudICI, Monuela Mal/ wl. , FrallNlf'Q MM­
lefusco BlgnoZZI, Alberto Rodello, Gwrglo Zombom. f' 6Oprotlutto a Br/Hl{} GUJJIIU:O 
ckl Comurn.' dI Cortona, alla CUI polnlOne Il df't~ l'mdulU:JuculOnf' d. optrt rkI tu.IIo 
d.mf'n tuxuf'_ 

Il tf'sto corri8pondf' allo f"f'lculonf' tf'nuto pf"f'SBO I 'Al'Codf'm lO EtruM:O d. CortO/Wl il 
28 ROI.'f:mbrr 1999 rudl 'amb.to dI'i conwgno . u Mornllo VenutI (17()().1 7551, 0If0IIU­
Wio dal Comutlf' d. Corlona l' dalla B.bllOt«a MoroCf'lIlOna d . F. rT.nu dopo l'otqu •. 
S'.l'OM di 92/f'ttf'rT. chi noto trudlfo cortonf'1W_ In con. u/ef'fUlOnf' del tf'mpo tl1l .. 0UII 

a. # prot.'t'ftluto 01//1 IndUJ~n.abdl ogglornafMntl blbl.ografic,. 

.. SI veda, per la nomllla ad Aocade mloo d 'ono~ . MIUIELA. .. (,ELO L Gln",.~N. C1Ito1qro 
tkgll NrodrmlCl dollOt"l' ~l/'kootkmUl CkmtnllluJ (1710- 1803/ • • Accademla C~IDI'nllll8 AllI 
e MemOfle., 38-39. 1998- 1999. P 222 (,SI,' I) Vlncent O Me ut"Cl. P,ovano del ea.~Uo di 
Montea:luo. nel temtono di Corlona, Pltto~. Archltelto Perllo d·.....,Uf'.) 

" &1 ' -~ di pinto ~l IleIO.l.n&nO corlon_, oon.tegnato nel 1766, cfr G G S[IlM~1 CtU1.lm. 
QUMn d. r llleM CI I , P 176 (. Ope ... di gnnde . tlma LIInto per l'lnvcnzlOne. che ptl DlIepI 
e Colonto. ed è fatta In Boloena da GIWIf'Ppe Vaham dI PUlLOta 8 Spelli' di del to MolWpOl" 
VeICOVO Ippohti · l. Per la partec' pMlone d, G'UIePJlI!! Vahnm alla dt'OOnlZlone d, Villll Alber­
gIItl e ~I n tra ttl cfr LUIGI ICNfollO AJ..BII:*l"TI CAl • ...r, 1.1.1, IkICr"lZlOn .. dl'l plIlauo ItIbt'1f(lh 
Copoall. t Iklk pUlUrtCOllpullllt , Bologna, daJ lIpl del Nobil I. 1837, P 1 .. ·2ti~ El'UL"'1O RnÙm'l. 
lA !!OnOlt t 1IOI.· ..... mt .n l~II.l'01U . PtrmOll('n.,.. t mldoment. drl gu~lo gl. tJ/fiut:lu Mlit 
·"'OlIn.{iche .14Ilu. tkl paJOUJO d. Zolo , lO lA mU61Ufiche .tOIlN l"nnogglO,orduutMII. 
d«orozume t l'ltQ nt/hl l'Ilio paJOUJO dtgl. Albergail o Zolo IJt>rpmo Edu:!OIU Boha. 1995. 
P 136- 137 ' , 

" Cfr M I... GIt'IrtA.""\lI , CotnJogo tkgll Afxoode",«,. d·onort ot, P 242 GIUMPpt Vaharu fu 
nommaLO pnnctpe deU·Academia Clementina. nel 1788 t' nroprl l" lOcanco di direttoredel mno 

:/~~7ut..negll 8llru 1784, 1787, 1790, 1792, 1795, 1797, 1799lcfr f ......... f ....... m, l .-.n 
mw Ckmro!hna fJ7IO-JlJ03 / .AccademJ.II Clementina Atu t' Memnnt 23. I_ 

P 1$-1281 ' 

PATRlZlA B USI 

Il fondo speciale "Laura Bassi e famiglia Veratti .. 
nelle raccolte manoscritte della Biblioteca 

dell'Archiginnasio. Note e inventario 

Tra il 1922 e il 1924 fu dona to alla Biblioteca comu nale deU'Archl' 
ginnasio mate riale documentario relativo a Lau ra Maria Caterina 
BaS!iij Veratti,l al figlio Paolo e in generale alle famiglie Bassi e Ve· 

ratti. 
Il dono, che comprendeva anche un cospicuo numero di pubblica­

ZiOni a stampa a carattere scientifico, fu fatto per volontà di uno del 
d.i3cendenti mretti di Laura, Giovanna Veratti, per mano della figlia 

Emma e di suo marito Giulio Mazzoni.3 

Tale donazione comprese m izialmente solo due cru1.oni , con docu­
menti relativi esclusivamente a Laura Bassi , con lettere, dissertazio­
ni, una medaglia d 'argento dedicata a Laura Bassi, fatta m occasione 
della sua pnma lezione Le nu la all'Arch iginnasio,3 ed un punzone per 
d como di una delle facce de lla sLessa (tav. 2). 

AI primo nucleo, pervenu to nel 1922, si aggi unsero nel 1924 Quat· 
tro cartoni di aUi notar ili r e la ti vi alle fanliglie Bassi e Veratti, tre 

-
D·onr, In pot II\d lCllLII .. mplll't'mente comI' ~ura Ba. 1 

I Cfr A.om.~) mJaI('() OCI. CA. ... I " , .... &. 'U){;l<~ Id 'o'" m pOi ASCBoI COFt .. SJ.IW omm",,..tro­
.... 1924. llt XIV rub S, Wl 3. prol 12688, Blbhoteca dell"Archlilnn .... o AcwtWloM dal 
:.. ' ClY Giulio Mauonl ed Emm. V ..... ttl M.uwru deUa OOllllDOnf' di \ett .. ,. • .-ntli van 

ftlob.~ IOefWa,l.& ,"-U,.. IleMI \'~·nl t ll t' di al tn peraoMIIP della __ r~ \t· ... llI 
Ar"n-~ :::~'Id'r carWRf' 6 1 r,u d I7 !"llaLII da DulTK'n.ro M8J"l8 F'nItLII e C!l.rua" daII·,ndIo<,,. 

. come .II"-t&no e mt'nmne f' b~. 
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